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«IL fenomeno Ufo esiste ed 
insiste». E' uno dei motti di 
Roberto Pinotti, segretario 
del Centro ufologico naziona- 
e, per sintetizzare la credibi- 
lita di un argomento che ne- 
gli ultimi tempi sta suscita) 
do un dibattito sempre più 
acceso, Tutto ebbe inizio il 24 
giugno 1947, quando il pilota 
civile Kenneth Arnold, inter- 
cetta nove ing saucers), 
nove dischi volanti in forma- 
zione sopra le montagne roc- 
ciose. E' il primo avvista- 
mento ufficiale di Ufo, ogget- 
ti volanti non identificati. Da 
allora, milioni di uomini in 
tutto il mondo hanno r 
di aver visto astronavi alie- 
ne, di aver parlato con entità 
provenienti da all galassie, 
di essere stati rapiti da stra- 
ni esseri grigi. Sono nate le 
storie più strane: gli extra- 
і son qui da sempre, i 
governi occultano. qualunque 
tipo di prova, gli americani 
hanno stretto un patto con 
‘un’«alien nation» che punta 
а dominarci. Cosa c'è di vero 
in tutte queste voci? Sono so- 
10 scherzi di buontemponi о 
forse c'è veramente qualcuno 
là fuori? Una risposta defini- 
tiva, in più di cinquant'anni, 
ancora non è stata data. Ma 
da qual lontano 24 giugno 
1947, molte cose sono cambia- 
te, La stessa comunità scien- 


tifica mondiale affronta l'ar- 
gomento con un: rinnovato 
interesse e soprattutto con 
un'apertura mentale che con- 
traddice l’«oscurantismo» 
che in passato ha caratteriz- 
zato molti eminenti studiosi, 
e alla quale purtroppo sem- 
brano ancora richiamarsi 
molti scienziati italiani. Ma 
cos'è il «fenomeno Ufo»? Dif- 
ficile definirlo con precisio- 
ne, ma è certo che va ben al 
di là delle semplici «luci nel 
cielo». 

Famosi sono infatti gli «in- 
contri ravvicinati», vale a d 
re i casi in cui uno o più te: 
stimoni hanno sostenuto di 
aver visto e dialogato con 
delle entità extraterrestri. E 
che dire delle «abduction», 1 
casi in cui dei contattati so- 
stengono di ire regolar- 
mente rapiti ntità aliene, 
portati sulle loro astronavi e 
sottoposti a inquietanti espe- 
rimenti medici. Fantasie di 
visionari? Forse, fatto sta 
che decine di migliaia (ma 
qualcuno parla di cifre molto 
più impressionanti...) di indi- 
vidui, di qualunque naziona- 
lita, estrazione sociale o reli- 
giosa, riferiscono quasi tutti 
Ja stessa esperienza. Esseri 
grigi che paralizzano le vitti- 
me, le portano sulle proprie 
navi, dove effettuano esper! 
menti genetici, Testimonian- 
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Ufo nel Lecchese: 
luci nel cielo e un 
incontro ravvicinato 
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ze suffragate da fatti, come 
ferite, cicatrici sconosciute, 
chip sottocutanei, Testimo- 
nianze che passano i test alla 
macchina e al siero della ve- 
rità e che vengono ribadite 
sotto ipnosi regressiva. Faci- 
le rispondere con un sorriso 
a queste tesi, più difficile 
confutarle. O forse è più 
tranquillizzante pensare che 
loro, i grigi, non esistono. 


Che non sono mai venuti sul 


nostro pianeta e le loro astro-  trasm 
navi non si son mai schianta: tutto 
te a terra. Come a Roswell, Sil 
nel luglio del 1947, quando i  dicità 
resti di un aviogetto alieno — ment 
vennero trovati da un citta- 50, S! 
dino americano. Il caso è fa- testir 
mosissimo, soprattutto per e age 
via dell’autopsia di un grigio  riosa 


che q 


PAGINA A CURA DI DARIO / 


^ IL PERSONAGGIO E. l'investigator 


ана Max Ber! 


«Ho incontrato le perso! 


24enne, abitante ad Abba- 
dia Lariana, impiegato pres- 
so una ditta di informatica. 
E il ritratto del Fox Mulder 
nostrano, Max Bertoli, re- 
sponsabile della locale sezio- 
ne del Cun, il centro ufologi- 
co italiano, E! a lui che si ri- 
volgono i p! tagonisti di in- 
contri ravvicinati del territo- 
rio lecchese, ansiosi di otte- 
nere spiegazioni sulla reale 
natura dei propri avvista- 

enti. Racconta: «L'associa- 


caso di necessità, posso rivol- glia 
germi agli esperti del Cun, ір 
che comprendono scienziati e non 
professori universitari. Il mio pau 
‘compito? Contattare i testimo- — Spe 
ni di fenomeni nspiegabi ma 
facendosi descrivere cosa è а ano 
‘caduto loro, nel tentativo di gi! 
capire se davvero ci itrovi di soi 
fronte a un evento di natura 50р 
ufologica. Al termine delle in-~ те! 
dagini, ogni caso viene catalo- bri 
gato e aggiunto all'archivio то 


del centro». Parliamo della 


dis 
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nda del Duemila, fantasie 
sionari o realtà scientifica? 


venuti sul. 
loro astro- 
i schianta- 
i Roswell, 
, quando 1 
tto alieno 
iun citta- 
caso e fa- 
ttutto per 
| un grigio 


che qualche anno fa venne 
trasmessa sulle televisioni di 
tutto il mondo. 

Si può discutere sulla veri- 
dicità del fiimato, ma difficil- 
mente sì può discutere il ca- 
so, suffragato da numerose 
testimonianze di ex militari 
e agenti dell'area 51, la miste- 
riosa base segreta nel Neva- 
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da. Qui è possibile vedere, a 
cadenza regolare, numerosi 
luci volteggiare sopra le in- 
stallazioni militari, compien- 
do evoluzioni impossibili per 
qualunque mezzo terrestre, 
Ancora una volta la doman- 
da si pone; leggende? Di sicu- 
ro non sono leggende i nume- 
rosi documenti militari de- 
classificati tramite il Foia (la 
legge per la libertà di infor- 


mazione recentemente ap- 
provata negli Stati Uniti), 
che testimoniano come i mi- 
litari abbiano da decenni os- 
servato il fenomeno, lancian- 
do numerose missioni di 
«scramble», intercettazione, 
con le quali caccia americani 
tentavano di abbattere i di- 
schi volanti segnalati da ra- 
dar a terra. Ma non solo, l'ae- 
reonautica spagnola, belga e 
brasiliana, in diversi casi 
hanno confermato avvi: 
menti avvenuti dai propri 
loti, Casi quasi unici però, 
dal momento che i governi 
hanno da sempre applicato 
una politica di «debunking», 
di negazione a oltranza, in 
palese contrasto con i docu- 
menti poi declassificati, Per- 
ché? Qualcuno dice che una 
conferma della realtà del fe- 
nomeno provocherebbe il pa- 
nico... Forse, o probabilmen- 
te la realtà è ben più sconvol- 
gente. Ma tanti altre realtà, 
che il mondo (o il tempio... 
della comunità scientifica 
continua a ignorare (i dram- 
mi di Cristoforo Colombo, 
Galileo Galileo, Albert Ein- 
stein, per anni derisi nel ti- 
more che le loro teorie scar- 
dinassero il muro di cartape- 
sta della «S-c-i-e-n-z-a», non 
hanno insegnato nulla?). Si 
pensi ai «Crop circle» inglesi, 
0 «cerchi nel grano» secondo 


la dizione italiana. Sono dise- 
gni, visibili solo dall'alto, che 
misteriose forze realizzano 
in vasti campi di grano, pie- 
gando su se stesse le pianti 
celle presenti, con incredibi- 
le precisione. Sono disegni 
ampi anche centinaia di me- 
tri, dalle forme perfette, dove 
i semi, ad analisi di laborato- 
rio, risultavano modificati 
geneticamente. Chi ne è l'au- 
tore? Cosa ci vuole comuni- 
care? Perché, per quale as- 
surdo motivo la scienza igno- 
ra un fenomeno così incredi- 
bile e soprattutto documenta- 
to? Un'altra domanda si pon- 
gono poi gli ufologi di tutto il 
mondo. Gli alieni ci stanno. 
osservando solo dal dopo- 
guerra? Oppure «sono tra 
noi» fin dagli albori dei tem- 
pi. Che dire dei «vimana», i 


* carri volanti sui quali viag- 


giavano gli dei e gli eroi della. 
mitologia indiana. Chiunque. 
abbia avuto l'occasione di 
leggere una loro descrizione, 
non può che restare stupefat- 
to di fronte alla minuziosità 
con la quale sono descritti al- 
cuni particolari, riconducibi- 
lia parti di moderni intercet- 
tori aerei, Ipotesi azzardata? 
Si leggano con attenzione i 
brani in questione: solo dopo 
se ne potrà discutere. Sem- 
pre che si abbia davvero la 
volontà di farlo... 


vestigatore del Centro ufologico nazionale, che si occupa dei casi lecchesi 


Bertoli, il «cacciatore di alieni» 


persone più strane, ma sono solo delle eccezioni» 


20550 rivol- 
i del Cun, 
scienziati е 


e cosa è ac- 
ntativo di 
i si trovi di 
di natura 
ne delle in-« 
iene catalo: 
l'archivio 
amo della 


i. Molto spesso 
preferiscono 


Scoperto, per 


re nel ridicolo. 
mi contattano, 


rigorosamente 
anonimi. Fortunatamente og- 
gi l'attenzione dei media ver- 


so il fenomeno è aumentata e 
soprattutto si tratta l'argo- 
mento con maggiore equili- 
brio. Questo ha permesso a 


molti autori di avvistamenti 
di superare la paurag.raccone 


anomalo. Quest'estate, dal 
cortile della sua abitazione, 
notò in cielo una luce molto 
particolare, di notevoli di- 
mensioni, compiere strane 


evoluzioni, prima di scompa- 
rire all'orizzonte. «Non posso 
certo dire che si trattasse di 


un aviogetto alieno. Certo che 
ancora oggi non sono riuscito 
a spiegarmelo. Di sicuro non 
era una stella, un riflesso da 
terra, un aereo o il pianeta 
Venere. Ormai ho una certa. 


W A destra, 
Max Bertoli. 
Lui stesso & 
stato 
protagonista 
di un 
avvistamento 
quando nei 


cieli di 
Mandello, 


© I CASI Gli avvistamenti nostrani 
Ufo nel Lecchese: 

luci nel cielo e un. 
incontro ravvicinato 


ш Uno dei tanti «cerchi nel grano» ritrovati in Inghilterra 


Ufo sul territorio lecche- 
‘se? Ne sono stati avvistati 
parecchi, negli ultimi 40 
anni, La maggior parte dei 
casi va ricondotta alla clas- 
sica «luce nel cielo», anche 
se non sono mancati feno- 
meni più clamorosi, Il caso 
più eclatante risale agli 
inizi degli anni ‘50. Un te- 
stimone dichiarò di essere 
stato protagonista di un 
«incontro ravvicinato del 
terzo tipo», quando si trovò 
di fronte una enorme crea- 
tura dalle fattezze non 
umane, alta più di due me- 
tri, Difficile comunque ap- 

ire la segnalazione, 
maggiori preci- 
sazioni, appare poco più di 
una notizia folkloristica. 
Negli anni ‘60 fecero capo- 
lino una serie di avvista- 
menti a Ballabio, dove al- 
cuni testimoni affermaro- 
mo di aver visto luci volteg- 
giare nei cieli valsassinesi. 
Tl caso più clamoroso av- 
venne nel 1968, quando più 
testimoni videro, sopra i 
piani di Balisio, un piatto 
Jucente compiere strane 
evoluzioni in cielo, non ri- 
conducibili a quelle di un 
normale mezzo terrestre. 
Nel 1988 due testimoni af- 


fermarono di aver visto, da 
poche decine di ‘metri di di- 
stanza, un enorme oggetto 
volante a forma di delta, 
con fasce multicolori sui 
lati. Im seguito l'oggetto 
verrà avvistato in molte al- 
tre parti d'Italia. Rilievo 
assumono due casi del 
1995. Nel primo, tre lecche- 
si affermarono di aver vi- 
sto una sfera sulla città. 
Osservando con il binoco- 
Jo, notarono tre sferette più 
piccole ruotare attorno ad 
una di maggiori dimensio: 
ni, Dopo qualche minuto i 
tre presunti dischi si allon- 
tanarono in direzioni di 
verse dalla «astronave ma- 
dre». Nel dicembre dello 
stesso anno, venne regi- 
strato un altro caso molto 
noto. In un cascinale di Co- 
sta Masnaga due anziani 
coniugi, dopo aver sentito 1 
cani abbaiare e le oche 
starnazzare nel cortile sot- 
tostante la loro abitazione, 
affacciandosi videro un di- 
sco luminoso sospeso a po- 
chi metri da terra. L'ogget- 
to, che compiva movimenti 
pizzarri, resto visibile à po- 
chi passi dalla finestra del- 
la cascina per un tempo 
molto lungo. 
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Parla Max Berto! 


24enne, abitante ad Abba- 
dia Lariana, impiegato pres- 
so una ditta di informatica. 
È il ritratto del Fox Mulder 
nostrano, Max Bertoli, re- 
ile della locale sezio- 


di otte- 
lla reale 
vvista- 

ocia- 


matura de 
menti. Ra 
Cun, «Centro ufologico nazio- 
nale», il più autorevole ente 
italiano preposto allo studio 
dei fenomeni aerei non identi- 
ficati. La sezione lecchese è 
‘molto giovane: nemmeno un 
anno di vita «ufficiale». Lavo- 
ro a stretto contatto con alcu- 
ni collaboratori locali, ma, in 


caso di necessità, posso rivol- 
germi agli esperti del Cun, 


che comprendono scienziati e 
‘professori universitari Il mio 
‘compito? Contattare i testimo- 
ni di fenomeni inspiegabili , 
facendosi descrivere cosa è ac- 
‘caduto loro, nel tentativo di 
capire se davvero ci si trovi di 
fronte a un evento di natura 
ufologica. Al termine delle in-« 
dagini, ogni caso viene catalo- 
gato e aggiunto all'archivio 
del centro». Parliamo della 
о ese: 
rappresenta uma zona ad. alta 
intensità di avvistamenti? 
«Non pit di altre - spiega. Ber- 
toli - Inoltre dipende molto. 
dai periodi. Ad esempio ulti- 
mamente ho avuto pochissimi 
casì di un qualche interesse. 
La principale difficoltà consi- 
ste nel «trovare» gli autor i de- 
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nista di u 


шл у ча e 
LIBRI E RIVISTE. Numeroso ilm 


Pei 


Con il en 
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re una cà 
dove avret 
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da impr 
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oltranza. 
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autorevo 
posto alll 
no. Nun 
Ufo-visit 


vestigatore del Centro ufologico nazionale, che si occupa dei casi lecchesi 


Bertoli, il «cacciatore di alieni» 


persone piu strane, ma sono solo delle eccezioni» 


osso rivol- 
del Cun, 
cienziati e. 
ari. Il mio 
2 і testimo- 
piegabili , 
cosa ё ac- 
ntativo di 
si trovi di 
di natura 
1e delle in-« 
ene catalo- 
l'archivio 
imo della 
i-iecchese 
na ad alta 
stamenti? 
piega Ber- 
nde molto 
mpio ulti- 
pochissimi 


autori de- 


gli avvistamenti. Molto spesso 
i protagonisti preferiscono 
non uscire allo Scoperto, per 
paura di cadere nel ridicolo. 
Spesso molti mi contattano, 
ma restano rigorosamente 
anonimi. Fortunatamente og- 
gi l'attenzione dei media ver- 
so il fenomeno è aumentata e 
soprattutto si tratta l'argo- 
mento con maggiore equili- 
brio. Questo ha permesso a 
molti autori di avvistamenti 
di superare la paura e raci 
tretidbblicamertte le propri 
esperienze, Certo molte volte 
ho incontrato anche tipi un 
po' bizzarri, che vedevano ufo 
ovunque o che si spacciavano 
per «contattati» soltanto per 
farsi pubblicità». Capita, ma 
non è affatto la regola». Lo 
stesso Bertoli è stato protago- 
nista di un avvistamento 


anomalo. Quest'estate, dal . 


cortile della sua abitazione, 
notò in cielo una luce molto 
particolare, di notevoli di- 
mensioni, compiere strane 
evoluzioni, prima di scompa- 
rire all'orizzonte, «Non posso 
certo dire che si trattasse di 
un aviogetto alieno, Certo che 
ancora oggi non sono riuscito 
a spiegarmelo. Di sicuro non 
era una stella, un riflesso da 
terra, un aereo 0 il pianeta 
Venere. Ormai ho una certa 
esperienza e queste cose le rie 


scoarindividuare:facilmente», 


Coloro che avessero vissuto 
esperienze al limite del para- 
normale o volessero soltanto 
effettuare segnalazioni, pos- 
sono contattare Max Bertoli, 
telefonando allo 0341-700586. 
Chissà... Forse qualcuno, las- 
sù, ha scelto proprio voi... 


m A destra, 
Max Bertoli. 
Lui stesso è 
stato 
protagonista 
diun 
avvistamento 
quando nei 
cieli di 
Mandello, 
vide una luce 
一 一 dhgrosse- 
dimensioni 
volteggiare 
sull'orizzonte 


1eroso il materiale che si puo trovare in libreria e in edicola 


Con il crescere del numero 
di appassionati, anche il ma- 
teriale editoriale ha subito 
un'autentica esplosione. A 
coloro che volessero conosce- 
re qualcosa in piü sull'argo- 
mento, basterebbe consiglia- 
re una capatina in libreria, 
dove avrebbe soltanto l'imba- 
razzo della scelta. Al solito 
peró, accanto ad alcuni volu- 
mi redatti con taglio serio e 
rigoroso, é possibile trovare 
una moltitudine di testi dalla 
dubbia scientificità, scritti 
da improvvisati detective 
dell'incubo, sedicenti pseu- 
do-contattisti o da scettici a 
oltranza. Coloro che puntas- 
sero a una scelta «sicura», 
possono tranquillamente af- 
fidarsi ai saggi di Roberto Pi- 
notti, segretario del Centro 
ufologico nazionale, il più 
autorevole ente italiano pre- 
posto allo studio del fenome- 
no. Numerose le sue opere: 
Ufo-visitatori da altrove 


(Bompiani, 1996), adatta. ai 
neofiti; Ufo-scacchiere Italia 
(Oscar Mondadori, 1995), de- 
dicato ai casi nostrani; Ange- 
li, dei, astronavi: extraterre- 
stri nel passato (Oscar Mon- 
dadori, 1994), sulla paleoa- 
stronautica, Ufo-contatto co- 
smico (Mediterranee, 1991), 
di portata generale, Ricchi di 
fascino sono anche molti vo- 
lumi scritti da ricercatori 
esteri, Tra questi Ufo-realtà 
di un fenomeno (Armenia, 
1979) € Rapporto sugli Ufo 
(Mondadori, 1978), entrambi 
di J. Allen Hynek, il padre 
dell'ufologia. Al problema 
«rapimenti», su tutti vanno 
annoverate le opere di Budd 
Hopkins, Intrusi (Armenia, 
1988) e John Mack, Rapiti 
(Mondadori,1995). Successo 
recente è l'opera del colon- 
nello Philip Corso, II giorno 
dopo Roswell, che denuncia il 
silenzio Usa sul fenomeno e 
la lotta segreta condotta dal 


governo americano contro 
gli alieni. Pionieristiche, ma 
discutibili, le opere di Peter 
Kolosimo, volte a trovare in- 
fluenze aliene nelle civiltà 
passate. Solo per citarne al- 
cune: Viaggiatori del tempo 
(Milano, 1981), Italia mistero 
cosmico (Milano, 1977), Fra- 
telli dell'infinito (Milano, 
1975). Altrettanto dubbie le 
esperienze del primo e più fa- 
moso contattista: George 
Adamski, autore di 4 bordo 
dei dischi volanti (Roma, 
1974), I dischi volanti torne- 
ranno (Roma, 1978). Non solo 
libri, comunque. Anche le ri- 
viste sull'argomento, negli 
ultimi tempi si sono letteral- 
mente moltiplicate. In edico- 
la è cosi possibile chiedere 
Notiziario Ufo o Dossier Alie- 
ni, le pubblicazioni ufficiali 
del Centro ufologico naziona- 
le. Accanto a queste abbiamo 
lo storico Giornale dei miste- 
ri, la rivista con cd-rom Ufo, 


Per chi vuole saperne di piu... 


le vaste Oltre la conoscenza, 
Nexus e X-factor che spazia- 
no sugli argomenti pit vari. 
Quasi del tutto dedicate agli 
oggetti volanti non identifi- 
cati sono invece Ufo contact e. 
Ufo magazine. Dirette dal più 
famoso contattista italiano, 
Giorgio Bongiovanni, sono 
Terzo millennio e Ufo, la visi- 
ta extraterrestre. Se ricco è il 
panorama editoriale, anche 
Internet ospita numerosi siti 
dedicati all'argomento. Ecco 
alcuni degli indirizzi più in- 
teressanti: http://www.cun- 
it.org; http:/ /wwuw.spi- 
ritweb.org; http://www.ufo- 
mind.com; http://www.re- 
naissoft.com/ufobc; 
http:/ | wibw.anw.com/ Saber: 
http://www.wi.net/page/ru- 
sweb.htm. 

A coloro che fossero seria- 
mente interessati all'argo- 
mento, si consiglia di contat- 
tare direttamente la sede del 
Cun di Lecco. 
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BALLABIO. Interessante serata alla presenza del coordinatore della sezione regionale del Centro che studia i] fenomeno 


Ufologi a raduno: «Non siamo visionari» 


Cresce l'interesse dopo gli avvistamenti intorno alle Grigne: «Ancora troppa gente tace per vergogna» 


BALLABIO — (р. s) Dopo i pre- appassionati, come lui si {ап altri quesiti. Il Centro 
sunti avvistamenti degli stanno dando da fare perrac- Ufologico Nazionale, da più 
scorsi mesi, gli Ufo tornano cogliere segnalazioni Precise di trent'anni lavora in questa 
alla ribalta. L'associazione е concrete, «Purtroppo spes- — una:direzione di chiarimen- 
sportiva e culturale «Asc Bal- so ci si trova difronte a infor- — fo, assistito dal prezioso con- 
labio 89», in collaborazione mazioni false, inoltre molte tributo di scienziati e tecnici, 
con la sezione lecchese del volte c'è un insabbiamento e proprio per questo in colla- 
Centro Ufologico Nazionale, delle prove, perché chi avvi- Вогагіопе con la sezione 
Organizza per venerdì 5 giu- sta un Ufo rischia di essere lombarda sono state aperte 
gno, nella sala della palestra considerato pazzo, fuori di nuove sedi nelle varie pro- 
comunale, un incontro che testa. La paura di essere eti- Vincie. Non a casa la sezione 
avrà come tema proprio que- chettati spinge molti a non di Lecco ha iniziato a Opera- 
sti oggetti volantinon identi- parlarne, a fare finta di nien- ге proprio lo scorso 28 feb- 
ficati. te, perdendo così l'opportu- braio cercando, «dove è pos- 

Relatori della serata saran- nità di fornire importanti no- sibile di risolvere gli X-Files, 
no Alfredo Lissoni, coordi- tizie. Inoltre assistiamo ad grazie al contributo della 
natore della sezione regiona- confusione statistica notevo- gente. Momentaneamente 
le del Gentro Ufologico, e il le, Ognuno dice la sua, basta siamo ‘ancora poco conosciu- 
responsabile per la sezione analizzare a fondo la que- ti, e tanti si appoggiano su 
di Lecco Max Bertoli. stione per rendersi conto che Milano, invitiamo cl iunque 

Il fenomeno in questione i dati raccolti sono tantissi- avvisti qualcosa, o chi è inte- 
sta destando particolare inte- mi, e in questo marasma gli ressato alla nostra attività a 
resse, anche sulla scia dei re- ufologi, quelli seri, tentano di farsi sentire, a raccontarci la 
centi presunti avvistamenti, creare ordine, cercando nel sua testimonianza senza pau- 
che hanno interessato le no- limite del possibile, di dare та, garantiamo il massimo ri- 
stre zone, da Abbadia a Man: una tisposta a qualche inter- spetto per l'anonimato». Per 
dello a Maggianico di Lecco e rogativo». Il più delle volte maggiori informazioni si può 
in Valsassina. però a una domanda non cor- contattare direttamente Max 

Max Bertoli, e altri esperti- risponde una risposta, ma Bertoli allo 0341/ 70.05.86. 


Telefoni utili 


MUNICIPIO DI MANDELLO: Cen- 
tralino 708114; Comando vigi- 
li urbani 733497; Acquedotto 
708231. 

MUNICIPIO DI COLICO: Central 
no 934711; Servizi soci 
934783; Segreteria 934780; 
Ragioneria, Personale 
934781; Tecnico 93470 
Anagrafe, Commercio 93478. 
Protocollo/Elettorale 93478: 
Fax 934716; Tributi 934786; 
Polizia Municipale 934787; 
Informagiovani 934789, 


Cultura 422-09 "ocu 
SEMI AB а 


BIBLIOTECA DI MANDELLO Tel. 
700909. Apertura: lunedi e 
martedi dalle 14 alle 18; mer- 
coledì, giovedì e venerdì dalle 
14 alle 17. 

BIBLIOTECA DI COLICO: tel 
934788. Apertura: lunedi dalle 
9.30 alle 12.30, dalle 14 alle 
17.30 e dalle 21 ~i~ ло. da 


Attomo alle Grigne si sarebbero verificati avvistamenti di Ufo 


MANDELLO. A distanza di nochi mani Aa: uit: Sri n 


Езоп al cniusura settiluanare): 


000117412 ELASH 


T I di prossimo, 

ТА СОМ GLE «X-FILES» venerd п 

КЕЧ entis di via. Poa ala eo ana alp deve ie da 
incontro dedicat 3 

SAGE RA Max Bertoli, esperto ufologo e membro del 

Cun, il Centro ufologico nazionale. 

DUE INCONTRI DEDICATI ALIMENTAZIONE so. 

i ii ellone dall'Avis di Erve. Venerdi, alle 

ОСЕ ep А eve ene ide 


осол a te 16.07 


‚ш a. «=» select 


IL CASO. 


Тар; " d 


Sabato, 14 marzo 1998 


LECCC 


Un altro avvistamento dopo la segnalazione del gi 


Ufo, sale la «febbre | 


«Ho visto quel 


Una donna di Maggianico: 


(e. g.) Febbre da marziani, 

О da presunti marziani, si ca- 

pisce. Già, perchè l’avvista- 

mento avvenuto la.scorsa set- 
timana ad Abbadia Lariana 
da parte di uno studente ap- 

passionato di astronomia - e 

del quale abbiamo dato con- 

to sul numero di ieri - non 
sarebbe un fenomeno isola- 

to. Una giovane donna di 
* Maggianico, vinte le inevita- 

bili ritrosie proprio grazie al- 

la pubblicazione dell'artico- 

lo BE «La Provincia» (c'era il 

rischio, altrimenti, di passa- 

Te per visionaria) si è rivolta 

alla nostra redazione per rac- 

contare la sua esperienza, 

Del tutto simile, nelle circo- 

stanze, a quella raccontata 

dal giovane di Abbadia. Se è 

vero che tre indizi costitui- 

scono una prova, ce n'è a suf- 
ficienza per dire che nei cie- 

li lecchesi «scorazzano» gli 

Ufo. O, comunque, strani og- 

getti luminosi non identifi 

cati. n 

Racconta Patrizia: «Erano 
le 4 del mattino di lunedi 
scorso, stavo al balcone del 
mio апранае; Nessuna 
stramberia, c'era stato un in- 
cidente ed ero incuriosita dal 
via-vai di ambulanze e forze 
dell'ordine». 

All'improvviso l'avvista- 
mento... «Dalla direzione di 
Garlate - spiega - ho visto un 
oggetto luminoso. Una luce 
intensa, proprio come quella 
descritta dal ragazzo di Ab- 
badia. E veloce, velocissima, 
Nel giro di una frazione di 
secondo si è allontanata; in 
direzione del Monte Magno- 
deno», 、 

Un fenomeno naturale, un 
aereo, una meteorite, un sa- 
tellite? «Me lo sono chiesta 
anch'io - prosegue - Il giorno 
Successivo mi sono rivolta ad 
un centro astronomico. Mi 


Il Centro Ufologico 
conferma: «Periodo 
molto fortunato, 
adesso vorremmo 
aprire una sede 
anche nel Lecchese» 
Il Magnodeno sopra Maggianico, ` 


е ancora Іа zona di Abbadia: qui | 
due avvistamenti “sospetti” - 


td 


hanno escluso tutti questi fe- 
nomeni, sia per le dimensio- 
ni dell'oggetto che per l'al- 
tezza. abano molto bas- 
50, ho avuto quasi l'impres- 
Sione che potesse andare a 
schiantarsi contro il monte, 


alto 1200 metri... Sono anda- . 


ta per deduzione: eliminate 


—_—-  — 


tutte le possibile cause non è 
rimasta che una», 

Quella dell'Ufo, per l'ap- 
punto. «Guardi - dice Patri- 
Zia - non sono una credulo- 
па. E non ho mai avuto espe- 
rienza di questo genere. T 


miei dicono che ho avuto _ 


un’allucinazione 一 一 一 


_Sponsabili. 


sono affatto convinta. Quan- 
do, questa mattina, ho letto 
su La Provincia di quell’av- 
vistamento ad Abbadia non 
ho più avuto dubbi: non ero 
una visionaria...». 

Lo sostengono anche i re: 


al ovd 


Anche 
me settir 
avvistam 
comunqi 
Questo, i 
so del Ce 
zionale a 
getto avvi 
so da un; 
se sopra i 

«Verso | 
-Taccontó 
tato una f 
stra nel cic 
nosa, dell 
una mone 
mobile per 
nuti». Il g 
* mo ripeté 

si portò di 

mera e rip) 

na. 


Nei giorni 
è stato pre 
Alberto Sa 
Monza, е 
dell'esperto 
sospetto: ]' 
era proprio. 
re. «Anche i 
l'oggetto ser 
video non } 
misterioso, 


ciare da Marco 
rito aereonauti 
che della sezior 
responsabile, . 
mento classico - 
posito di Abbac 
„Tei senza alcu 


Лаві anna di c 


— —À 


LECCO. 


la segnalazione del giovane studente di Abbadia Lariana 


febbre da marziani» 


O: 


«Ho visto quell'oggetto sul Magnodeno» 


7 


sono affatto convinta. Quan- 
do, questa mattina, ho letto 
su La Provincia di quell'av- 
vistamento ad Abbadia non 
ho pià avuto dubbi: non ero 
una visionaria...». 

Lo sostengono anche i re- 

. sponsabili. dal. «(eee 112 


LA GAFFE DEL MONTE GENEROSO A COMO 


«State attenti a Venere» 


Confermato invece il disco luminoso di Rebbio 


Anche a Como, nelle ulti- 
me settimane, ci sono stati 
avvistamenti. Non sempre 
comunque sono marziani. 
Questo, infatti, è il respon- 
so del Centro ufologico na- 
zionale a proposito dell'og- 
getto avvistato il mese scor- 
so da un pilota vallintelve- 
se sopra il Monte Generoso. 

«Verso le sette di mattina 
-raccontó un uomo - ho no- 
tato una forte luce bianca- 
stra nel cielo. La sfera lumi- 
nosa, delle dimensioni di 
una moneta, è rimasta im- 
mobile per tre o quattro mi- 
nuti». Il giorno dopo l'uo- 

- mo ripeté l'esperienza, ma 
si portò dietro una teleca- 
mera e riprese tutta la sce- 
na. 

Nei giorni scorsi il filmato 
è stato preso in esame da 
Alberto San, del Cun di 
Monza, e agli occhi 
dell'esperto è sorto subito il 
sospetto: l'oggetto ripreso 
era proprio il pianeta Vene- 
re. «Anche i movimenti che 
l'oggetto sembrava fare nel 
video non hanno nulla di 
misterioso; ma sono sem- 


ciare da Marco Guarisco, pe- 
rito aereonautico di Como 
che della sezione lariana, è il 
responsabile. «Un avvista- 
mento classico - spiega a pro- 
posito di Abbadia - Esclude- 
rei senza alcun problema 
Talasi cosa di convenziona- 


La foto di un Ufo: è stata scattata a sul monte Generoso, nel Comasco 


plicemente dovuti a leggeri 
tremolii dell'operatore». E" 
stata invece esclusa la spie- 
azione astronomica 
‘avvistamento del 25 feb- 
braio a Rebbio, dove alle 8 
di mattina madre e figlio vi- 
dero un disco luminoso. 


do gli avvistamenti si susse- 
pono! Vanno a ondate e, 

'ancamente, ancora non ca- 
piamo il perchè». 

Tanta attenzione al feno- 
meno, tuttavia, avrà delle 
conseguenze. Il Centro Ufo- 
logico Nazionale (tel. 02- 


~~~ 5453504) sta infatti pensan- 


Questo episodio conserva 
tutto il suo mistero, alla pa- 
ri di quello più recente, ve- 
rificatosi giovedì ad Abba- 
dia Lariana, dove si parla di 
«una luce di colore bianco 
che sfrecciava sopra il tet- 
to». Marziani? 


do da tempo di aprire nel 
Lecchese una propria sezio- 
ne. Un modo - così come av- 
viene a Como - per cataloga- 
Te gli avvistamenti, operare 
‘una prima selezione, cercare 
di fare un po’ di luce. Anzi 
no, di luci - a quanto pare - ce 


ne sono già troppe... 


e 


ESSI ORO 


T0069 ms 


A 
À 


Dopo le segnalazioni nei cieli del Comasco gli «alieni» sbarcano nel Гессћеве 


«Avvistato un Ufo a Abbadia» \ 


Giovane studente appassionato di astronomia: «Una luce misteriosa» | 1 


ABBADIA- Un Ufo nei cieli di 
Abbadia. L'ha avvistato uno 
studente ventitreenne, ap- 
passionato di astronomia e 

ià da tempo in contatto con 
la sezione comasca del «Cen- 
tro Ufologico Nazionale». E 
proprio all'associazione - 
considerata come una delle 

iù serie del delicato settore 
ell'ufologia - il giovane ha 
inviato la propria testimo- 
nianza, Testimonianza finita 
assieme alle altre che, pro- 
prio in queste ultime setti- 
mane, hanno attirato sul La- 
rio e sulla bassa Svizzera l'at- 
tenzione degli esperti. L'og- 
getto non identificato aveva 
‘una luce di colore bianco e si 
trovava proprio sopra il tetto. 
di una abitazione, Lo stu- 
dente, appassionato di astro- 
nomia non ha dubbi: «Non. 
poteva essere un meteorite 
perché era поро grosso. E, 
oltretutto quella luce bianca 

era troppo intensa». 
* Apagina 20 + 


A 
Ritorna la mitica «Seicento» |: 


Sandro Vaghi 


Bianca o grigia per le famiglie, solo bianca per la sportiva | 1'i 
Abarth, verdona in versione Multipla peri tassisti: la Fiat 600 | pi 
ha attraversato gli anni fra il 1955 e il 1969 risparmiando un | fa 
po’ sui colori ma regalando agli italiani quello che volevano, | tr 
‘una vetturetta che costasse poco e contenesse almeno quattro 
persone. Oggi Fiat riscopre il nome della 600 e lo attribr* 
a un'utilitaria per il terzo millennio; è Ja vettura euro” 
compatta ma può contenere cinque persone e, que” 
ri, porta buono il fatto dell'annoverarne 13, Arr’ 
esce di produzione la 500; 43 anni fa avvenr 
500 sarebbe arrivata dopo, al suo posto ее” 
tica Topolino, La 600 costava 640 mile ` 
lino, e poteva essere pagata in 24 r^ 
«Mi sono fatto la 600» diceva 
della mutua». Ma sempre Sr 
quest'auto il proprio fal] 
nel «Commissario» s! ` 
er la «milletrè» de" 
a quelle odier- 
dava al ma" 
di 95 а” 


D E VALSASSINA 


La Provincia 
Venerdi, 13 marzo 1998 


a la testimonianza: l'oggetto aveva una colorazione bianchissima 


Ufo nei cieli di Abbadia» 


nomia: «Sono sicuro, non era un meteorite» 


E CONT 
LI URBANI 


ato avvistato alcu- 
ite Generoso. E le 
1olte a cominciare 
one nella volta ce- 


olizia municipale 
fologi, che da due 
o non identificato 
5 febbraio scorso, 
ina segnalazione e 
l'ondata si fosse 
rti del Centro Ufo- 
ano un apposito 
he tempo fa a Mi- 
più alta densità di 
горгіо il triangolo 
ino, E adesso biso- 
anche il nostro ra- 


ni». 

isse un abbaglio? 
chiaro - dice anco- 
o sono soltanto un 
nato, non certo un 
Ho i piedi ben sal- 
rra, non mi bevo 
tare storie di in- 
n marziani 0 pre- 
, Perb sono sicuro 
a luce non era un 
› naturale, Quanto 
eda lei... Lo si pud 
in mille modi». 
so quello di Ufo. 
tanti «oggetti non. 
iti» che - di questi 
iaggiano nei cieli 


Il lago, Abbadia Lariana e Mandello e, alle loro spalle, la Grigna: in 
questa zona sarebbe stato avvistato un oggetto volante non identificato 


DIBATTITO CON LA PARROCCHIA 


«Droga e di 


Sagio» 


Problema di tutti 


ABBADIA - «Nel nostro paese 
la soglia dei ragazzi che fanno 
uso di stupefacenti e di circa 
20 unità, anche se i casi noti 
sono solo un terzo di quelli 
reali, perció non dobbiamo 
arretrare la guardia e conti- 
nuare a fare prevenzione». 
L'altra sera il primo cittadino 


+ Antonio Locatelli, nell'ambi- 


to dell'incontro su «Droga di 
stato e il disagio giovanile» 
organizzato dal periodico 
d'informazione «Abbadia Og- 
gi» e dalla parrocchia di San 
Lorenzo, ha cercato di deli- 
neare la situazione locale. 

A] tavolo dei relatori c'era- 
no Giovanna Oddono, presi- 
de del collegio Volta, Valeria 
Sellari,  psicopedagogista, 
Paolo Ted E DIA 
della comunità Villa Gorizia 
dell'associazione «La strada» 
e Paolo Gulisano medico, 
scrittore, saggista e coordina- 
tore dell'associazione «Iden- 
tità europea». 

Il sindaco ha precisato: «A 
questo stato di disagio da so- 
stanze МОЕ ЕЕ уа ар- 
giunto quello legato all'abuso 
di alcool e psicofarmaci, che. 
purtroppo cresce continua- 


mente. Dobbiamo impegnarci 
per riuscire a fornire servizi 
agli adolescenti, delle alter- 
native che permettano di sa- 
turare questo disagio. Innan- 
zitutto dobbiamo favorire 
l'occupazione». 

Anche il parroco don Gio- 
vanni Villa ha espresso i suoi 
dubbi, «Visto che sono re- 
sponsabile di un oratorio 
spesso mi chiedo come fare 
ad offrire ai giovani dei mo- 
delli da seguire. Mi chiedo 
quale genere di adulto è quel- 
lo maggiormente significati- 
vo». La psicopedagogista Va- 
leria Sellart ha spiegato come 
innanzitutto ci voglia autore- 
volezza: «Un dialogo aperto 
dove perd vengano posti dei 
limiti, Lasciar perdere far fin- 
ta di niente non è assoluta- 
mente educativo, anzi induce 
ad altri rischi». 

Il vice sindaco Rocco Car- 
damone, nonché assessore ai 
Servizi Sociali ha messo in 
luce come: «Troppo spesso 
nón sappiamo come affronta- 
re il problema alla radice, ab- 
biamo incertezze che non do- 
vremmo avere». 

Paola Sandionigi 


20. 


LAGO E VAL: 


IL caso. Il «Centro ufologico nazionale» conferma la testimot 


«Ho avvistato un Ufo | 


Studente appassionato di astronomia: « 


TETI. RESA RSI 


Ponte Chiasso NEL RAPPORTO NEI VIGILI URBANI 


ABBADIA - Un Ufo - si, pro- 
prio un oggetto volante non 
identificato - nei cieli di Ab- 
badia, L'ha avvistato uno 
studente ventitrenne, ap- 
passionato di astronomia e 
Bp da tempo in contatto con 

a sezione comasca del 
«Centro Ufologico Naziona- 
le». E proprio all'associa- 
zione - considerata come 
una delle pit serie del deli- 
cato settore dell’ufologia - il 
giovane ha inviato la pro- 
pria testimonianza, Testi- 
monianza finita assieme al- 
le altre che, proprio in que- 
ste ultime settimane, hanno 
attirato sul Lario e sulla bas- 
sa Svizzera l'attenzione de- 
gli esperti, 

Max Bertoli, 23 anni, è lo 
studente che la sera di gio- 
vedì 5 marzo ha notato la 
Бо dell'Ufo. Meglio, 

i un oggetto volante che 
aveva caratteristiche tali da 
renderlo sconosciuto. Gli 
abbiamo chiesto di raccon- 
tarci questa angolare espe- 
rienza: «Erano Îe 23,30 - ci 
ha spiegato - e mi trovavo 
sottocasa, chiacchierando 
con un amico, Ero appena 
sceso dall’auto quando ho 
notato, proprio sopra la ca- 
sa, una luce di colore bian- 
co che sfrecciava sopra il 
tetto. Questione di frazioni 
di secondo». Non ha dubbi, 
il giovane studente, circa 
l'oggetto del suo avvista- 
mento: «Mi occupo da tem- 
po di astronomia - precisa - 


ABBADIA - Sull'altro ramo del lago di Lecco 
sono stati diversi, nelle ultime settimane, 
gli avvistamenti di presunti oggetti non 
identificabili. Uno dei più clamorosi pro- 
prio l’altro giorno a Ponte Chiasso. Due 
agenti di polizia municipale mentre scruta- 
vano il cielo alle 6.05 hanno notato davan- 
ti a loro, sopra il cavalcavia dell'autostrada 
di via Bellinzona, nel cielo ancora buio di 
sud-est, una sfera luminosa, grande più o 
meno come un rotolino di scotch, che si 
muoveva in maniera sorprendentemente ve- 
loce con traiettorie geometriche, insolite, 
L'incredibile esperienza della pattuglia è 
durata 85, lunghissimi minuti, e solo l'altro 
giorno - a ricordi ormai cristallizzati - i due 
Vigili hanno messo per iscritto il loro rac- 
conto, sotto forma di rapporto finito sul ta- 
volo del loro comandante. 


e ho qualche cognizione. 


metà della luna ed è scom- 


Un oggetto simile era stato avvistato alcu- 
ne settimane fa sul Monte Generoso, E le 
analogie sono davvero molte a cominciare 
ПШ alla collocazione nella volta се- 

leste, 

L'avvistamento della Polizia municipale 
ha sorpreso anche gli ufologi, che da due 
settimane, dopo l'oggetto non identificato 
comparso a Rebbio il 25 febbraio scorso, 
non ricevevano più alcuna segnalazione e 
pensavano oramai che l'ondata si fosse 
estinta, Secondo gli esperti del Centro Ufo- 
logico Nazionale - che citano un al posito 
convegno tenutosi qualche tempo fa a Mi- 
lano - una delle zone a più alta densità di 
avvistamenti sarebbe proprio il triangolo 
Como-Varese-Canton Ticino. E adesso biso- 
gnerà inserire nella lista anche il nostro ra- 
mo del lago di Como. 


ti fenomeni», 


‘Elementare, certo, ma tale 


da evitarmi delle confusio- 
ni, In altre parole, non pote- 
va essere un meteorite per- 
ché era troppo grosso. E, ol- 
tretutto, a differenza di fe- 
nomeni conosciuti quella 
luce bianca era troppo in- 
tensa e non di disperdeva 
attorno, come capita - per fa- 
re un esempio - con quella 
emanata dai lampioni», Gli 
è stato impossibile, proprio 
per la rapidità del fenome- 
no, calcolarne la distanza e 
persino la dimensione. 
«Grosso modo quella luce 
mi è parsa grande come 


parsa in direzione nord, da 
Lecco verso l'alto lago». 
Max Bertoli gode di 
profonda stima presso il 
«Centro Ufologico Naziona- 
le», che l’aveva contattato in 
passato per la possibile 
apertura di una delegazione 
lecchese. «Ma il fenomeno 
è stato del tutto casuale - 
precisa - Non ero impegnato 
in avvistamenti. Certo, for- 
se ho una maggiore predi- 
sposizione a notarli ma sol- 
tanto perché, a noi appas- 
sionati, capita più spesso di 
guardare il ciélo e di con- 
centrare l’attenzione su cer- 


E se fosse un abbaglio? 
«Sia ben chiaro - dice anco- 
ra Max - Io sono soltanto un 
appassionato, non certo un 
fanatico. Ho i piedi ben sal- 
di per terra, non mi bevo 
senza fiatare storie di in- 
contri con marziani o pre- 
sunti tali, Però sono sicuro 
che quella luce non era un 
fenomeno naturale. Quanto 
al resto, veda lei... Lo si può 
chiamare in mille modi». 

Compreso quello di Ufo, 
Uno dei tanti «oggetti non 
identificati» che - di questi 
tempi - viaggiano nei cieli 
D 


Il lago, A 
questazo 


e LECCO • 


= 


La Gazzetta di Le 


er visto «una sfera luminosissima» passare sopra la sua auto 


recciano su Lecco 


Ma certo si tratta di un fenomeno inspiegabile» 


А GEROSA ， 


A LARIANA 


ә in macchi- 
do con un a- 
notato uno 
1 finestrino. 
> vista: una 
ima che è 
la mia testa 
nell'arco di 
icuramente 
entificato». 
i. Nonèla 
tata di X Fi- 
brano di un 
ia un libro 
ma la testi- 
strano avvi- 


rima nella 
nel Coma- 
fo sbarca- 
Ne èla pro- 
lazioni che 
іо la nostra 
zianico lu- 
bbadia ap- 
re il singo- 
o un ragaz- 
Bertoli, che 
responsa- 


ecchesedel ' 


razionale. 

fanatico e 
to - precisa 
| appassio- 
ia che da 
avvicinato 
zetti non i- 
che chi fa 
associazio- 
simili, ep- 
to e mi so- 
egnalare il 


logico per |. 


i di routi- 
iti fare». 

i sera del 5 
itn ia 


* Max Bertoli 


marzo. Max é in automobile 
con un amico: sta rientrando 
a casa dopo una serata tra- 
scorsa a Lecco. Sono le 23.20, 
quando aprendo la portiera 
vede un riflesso anomalo nel 
finestrino: «In un primo mo- 


66 rovvistamerifo 
risale alla sera 

del 5 marzo. 
Appassionato di 
ufologia, il 
ragazzo si difende: 
«Noncerco - 
pubblicità» 39 
= qr 


‘ma poi mi sonoreso conto che 
era impossibile. Sono sceso e 


l'ho vista, proprio sopra casa’ 


mia: una sfera zrande come 
metà della luna, che nell'arco 


di pochi istanti si è dileguata' 
verso l'alto lago per poi spari- 
re alla vista. Era bianca e lu- 
minosa e la luce che emanava 
non formava aloni e non si, 
dissolveva nello spazio circo- 
stante. Aveva inoltre una co- 
da con le stesse caratteristi- 
che del corpo centrale, ma po- 
teva anche trattarsi di un'ef- 
fetto provocato dal movimen- 
to. Sono risalito in macchina 
e ho raccontato l'accaduto al- 
l’amico, che a sua volta mi ha 
spiegato di aver assistito ad 
un avvistamento simile qual- 
che giorno prima. A me inve- 
ce non era mai capitato». 

Ma come può questo ragaz- 
zo appassionato di astrono- 
mia essere così sicuro di aver 
avvistato un Ufo? 

«Ufo significa oggetto non 
identificato - precisa Max - e 
quello che ho visto non era 
spiegabile in alcun modo. 
Non un aereo, non un meteo- 


rite che avrebbe dovuto la- 
sciare una scia verde, nessun 
rumore, solo una luce bianca 
fortissima, che andava con- 
tro a tutte le leggi di natura. 
Non ho mai parlato di alieni, 
ma solo di un fenomeno 
quantomeno anomalo, Per il 
resto si può chiamare in mil- 
le modi. E' stato un caso, solo | 
un caso. Non ero impegnato 
in avvistamenti eppure è ac- 
caduto», 

Resta un dubbio: la sezió- . 
ne lecchese del Centro ufolo- 
gico nazionale ha aperto i bat- 
tenti il 28 febbraio, e il suo 


+ massimo esponente, Max 


Bertoli appunto, è testimone 
di un singolare episodio. Che 
la strana coincidenza sia frut- 
to di una trovata pubblicita- 
ria? ， 

«Non ne abbiamo bisogno 
- conclude il ventitreenne -. 
Noi non cerchiamo il consen- 
so o l'attenzione delle perso- 
ne, ma solo il loro aiuto per 
catalogare e indagare sulla 
veridicità degli avvistamenti. 
Dell'associazione fanno parte 
scienziati e astronomi il cui 
unico scopo è quello di sbu- 
giardare le “bidonate” per ar- 
rivare a mettere a nudo i casi 
veramente reali. E poi non è 
certo una coincidenza il fatto 
che la mia stessa esperienza 
sia stata vissuta a pochi gior- 
ni di distanza da una signora 
di Maggianico, che non cono- 
sco e che non poteva sapere 
nulla di me». ў | 

Attenzione allora, tutti соп 
il naso in sin queste fredde 
Serate di marzo e se la come- 
ta di Hale Bopp non è più vi- 
sibile poco importa perché 
potreste essere testimoni del 
passaggio di un oggetto non 
identificato. 


Lunedi 16 marzo 1998 


Giovane di Abbadia racconta di aver visto « 


. Gli Ufo sfrec 


«Alieni? Non l'ho mai detto. Ma cert 


LECCO * Da dicembre è 
‘un'ondata di avvistamenti: 
prima sulla Brianza milane- 
se, poi dal 10 gennaio nella 
zona del Bergamasco, dove 
gli Ufo sono stati addirittu- 
ra filmati due volte da alcu- 
ni cameramen di una televi- 
sione locale avvisati da un 
paio di ragazzini. Quindi a 
partire dal 26 gennaio si so- 
no spostati nelle campagne 
cremonesi, in febbraio han- 
noraggiunto il Comasco do- 
ve sono stati segnalati da 
due Vigili urbani, che han- 
no steso regolare rapporto, 
e quindi a marzo sono arri- 
vati a Lecco. È 

Un tragitto preciso e in- 
quietante, che è stato rico- 
struito in base alle telefona- 
te giunte nella sede lombar- 
da del Centro ufologico na- 
zionale, che in Italia lavora 
da oltre 30 anni. 

«Ci stanno subissando di 
chiamate - precisa il respon- 
sabile Alfredo Lissoni -. Gli 
avvistamenti si susseguono 
in maniera impressionante 
e questo per noi significa su- 
per lavoro. Qual è il nostro 
compito? Quello di recarci 
sul posto, contattare le per- 
sone, controllare la veridi- 
cità delle eventuali prove e 
poi stilare una scheda da cui 
nascono casistiche e statisti- 
che. Inutile negare che lo 


PARLANO GLI ESPERTI 


«Visti a Bergamo 
e persino filmati». 


Scopo é quello di dimostra- 
re che gli Ufo esistono, ma 
non siamo boccaloni pronti 
ad abboccare all'amo. Ab- 
biamo strumenti tecnici e 
conoscenze astronomiche 
che ci permettono di scarta- 
re le "bufale" quasi a prima 
vista, Vuole un esempio? Un 
signore bergamasco ci ha 
mandato una foto con due i- 
potetici Ufo, che in realta e- 
rano solo due pezzetti di car- 
ta appiccicati a una finestra. 
Solo che per rendere più cre- 
dibile la notizia ci ha inviato 
anche lo stralcio di un gior- 
nale con un articolo su alcu- , 
ni cameramen che avevano 
filmato un oggetto non iden- 
tificato. La foto era un falso, 


"mailfilminono. Noi non ab- 


biamo la presunzione di di- 
re che gli Ufo esistono, ma 
‘almeno cerchiamo di capire 
cosa c'è di vero in questi av- 
vistamenti che stanno inte- 
ressando tutta la Lombar- 
dia», 

Intanto peró il fenomeno 
sta crescendo, mentre il Cen- 
tro ufologico nazionale do- 
po la sezione milanese (02 - 
645.35.04) e quella comasca 
(responsabile è Marco Gua- 
risco, 031-681.221), ha aper- 
to un'altra filiale anche a 
Lecco, affidata proprio a, 
MaxBertoli (0341 DRE 

.g. 


TERR dibus. cena. аады 


BARBARA GEROSA E 
ABBADIA LARIANA 


« E« seduto in macchi- 
na e stavo parlando con un a- 
mico, quando ho notato uno 
strano riflesso nel finestrino. 
Sono sceso e l'ho vista: una 
sfera luminosissima che è 
sfrecciata sopra la mia testa 
per poi sparire nell'arco di 
pochi secondi. Sicuramente 
un oggetto non identificato». 

' Arrivano gli alieni. Non èla 
trama di una puntata di X Fi- 
les e nemmeno il brano di un 
:racconto tratto da un libro 
fantascientifico, ma la testi- 
monianza di uno strano avvi- 
stamento avvenuto nei giorni 
Scorsi ad Abbadia Lariana. 

E' accaduto prima nella 
Bergamasca, poi nel Coma- 
Sco, e adesso gli Ufo sbarca- 
no anche a Lecco. Ne è la pro- 
vala serie di segnalazioni che 
stanno riguardando la nostra 
provincia: a Maggianico lu- 
nedì scorso e ad Abbadia ap- 
punto, dove a vivere il singo- 
lare episodio stato un ragaz- 
zo di 23 anni, Max Bertoli, che 
oltretutto è anche responsa- 
bile della sezione lecchese del 
Centro ufologico nazionale. 

«Non sono un fanatico e 
nemmeno un fissato - precisa 
Max -, ma solo un appassio- 
nato di astronomia che da 
qualche anno si è avvicinato 
al mondo degli oggetti non i- 
dentificati. E raro che chi fa 
parte della nostra associazio- 
ne viva esperienze simili, ep- 
pure a me è capitato e mi so- 
no solo limitato a segnalare il 
caso al Centro ufo] gico per 
iniziare le indagini di routi- 
ne, come siamo soliti fare». 

Tutto ha inizio la sera del 5 
ima 


зе la com 
е Bopp non è più 
0 importa perc! 
sere testimoni d 
© di un oggetto no 
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| RISPONDE LA «SEZIONE UFOLOGICA FIORENTINA» 


Ancora sulla propulsione 
degli UFO 


Angelo Ciccarella, del Centro Studi 
Unicorno Azzurro di Viterbo, scrive: 

«.. Per gli UFO preferirei portare il 
discorso verso una presumibile energia che 
io denomino radiazione con sviluppo di 
raggi subspettrali o di pressione. Questi 
raggi. appartengono alla trentesima ottava 
al di sotto dello spettro e reagirebbero con- 
tro qualsiasi elemento cosmico, comprese le 
impalpabili polveri spaziali. Reagendo con- 
tro l'elemento materia questi raggi produ- 
cono spasmodiche pressioni; potrebbero 
essere prodotti all'interno di grandi gene- 
ratori statici alimentati da turbine elettro- 
nucleari installate appunto negli UFO... ». 
* Ci limitiamo a pubblicare una piccola 
parte della sua lettera, in cui lei espone 
la sua ipotesi propulsiva, ipotesi che la- 
sciamo al giudizio dei lettori. 


UFO a bassa quota 


Il Signor G. G., di Milano, scrive: 

« La sera del 17 luglio 1974, io e un mio 
conoscente di nome A.G. stavamo recan- 
doci a Consonno, località a breve distanza 
da Lecco, dove tutte le sere, a cielo sereno, 
si porevano osservare strane luci, più lumi- 
nose di una stella di media grandezza, che 
solcavano silenziosamente il cielo. Mentre 
stazionavamo a Merate per una breve sosta, 
notai due ‘di queste luci che viaggiavano 
in coppia, provenienti da ovest rispetto alla 
statale sulla quale ci trovavamo, in dire- 
zione di Lecco. Improvvisamente queste si 
arrestarono nel cielo, per poi scendere ve- 
locemente in verticale, e scomparire quindi, 
a livello di case e di alberi, al di là del 
paese. Con l'auto ci portammo nella zona 
dove presumibilmente erano atterrati gli 
UFO, e dopo non poco girovagare ci tro- 
vammo in territorio di Saltirana. Qui, su 
uno spiazzo erboso antistante il cimitero, 
ci apparve uno dei due oggetti volanti; lo 
vedevamo molto bene, a circa 100 metri 
da noi: sospeso a una ventina di metri 
dal suolo, immobile, silenziosissimo, color 
arancio, sembrava ruotasse lentamente su 
se stesso. Per quanto riguarda le sue dimen- 


Panoramica dei luoghi interessati all'avvistamento dei Signori С. С. e A. С. di Milano. 


sioni, il mio punto di vista non concorda 
con quello del mio amico: infatti mentre 
a me sembrava di circa 50 cm. di diametro, 
al mio amico sembrava molto più grande, 
quasi due metri. L'oggetto, dopo circa un 
minuto, iniziò a spostarsi orizzontalmente 
e molto lentamente in diri 
ché scomparve dietro alcuni alberi visi! 
anche nella fotografia ». 

ө 1 due testimoni, entrambi commercianti, 
uno di 35 anni e l’altro di 28, di cui non 
pubblichiamo le generalità per espresso lo- 
ro desiderio, accennano oltre che alla loro 
strana avventura ufologica, al fatto che 
molte persone nell’estate 1974 ebbero modo 
di assistere frequentemente a passaggi ad 
alta quota di oggetti volanti non identi- 
бсан. Tutta questo ripropone appieno l'in- 
tensità dei passaggi di questi oggetti du- 
rante il periodo di punta dell’ultima famosa 
ondata. 

I due testimoni purtroppo hanno notato 
assieme il fenomeno e-insieme lo hanno 
seguito nel suo sviluppo. Sarebbe partico- 
larmente utile indagare se altri abbiano 
potuto osservare nella stessa zona e nello 
stesso periodo fenomeni similari. Ci affi- 
diamo come sempre ai locali gruppi di 
ricerca. Il numero del documento è il 1393. 


I « casi » 
della Valle di Susa 


Gianni Settimo, direttore di « Cly- 
peus». Torino. 

La Sezione Ufologica Fiorentina ringrazia 
l'amico Gianni Settimo per l'inoltro di ri- 
tagli di giornale tratti da « La Stampa ». 
Oggetti volanti sconosciuti sarebbero ap- 
parsi ancora una volta sulla Valle di Susa 
domenica 27 luglio u.s., verso le ore 22.30 
allarmando la popolazione. La « forma lu 
minosa », quattro volte il pianeta Giove, 
sarebbe stata seguita da numerosi altri pas- 
saggi di oggetti come «stelle mobili » fino 
a quasi le 2.00 del mattino seguente. La 
notizia apparve su « Stampa Sera » del 29 
luglio scorso. Anche in data 26 agosto 1975 
«La Stampa» dava notizia in un piccolo 
trafiletto che un oggetto luminoso e pul- 
sante, del diametro sei volte inferiore a 
quello lunare, era stato osservato tra le 


GIALLO 


а 
4 
L'Ufo avvistato a Condove venerdì 3 gennaio 1975 
TE 
ARG ОТАМ 
ENTO A RO s 


Avvistamento di Lanzo (venerdì 3 gennaio 1975) 


20.30 e le 22 da una lunga coda di ma: 
chine che rientrava in Torino dalla stessa 
Valle. 

In un suo interessante articolo, apparso 
ancor prima su « Stampa Sera» е precisa- 
mente martedì 4 febbraio 1975, il Settimo 
ricordava che fra il Musiné e la Rocca Sella 
erano stati segnalati in ore diverse e con 
diverse caratteristiche « sfere e globi colo- 
rati di notevoli dimensioni ». In particolar 
modo segnalava quello di venerdì 3 gennaio 
in Val di Lanzo e su Condove che si diri- 
geva su Torino, quello di Pinerolo apparso 
alle 23.15 del giorno seguente e quello di 
Casalgrasso apparso nella serata del 6 gen- 
naio. Ma il fatto più importante, precisava 
ancora l’articolista, era senza dubbio quello 
di Bardonecchia di martedì 31 dicembre 
1974 alle ore 22.30. Si trattò di un corpo 
volante luminoso che ad elevata velocità 
attraversò il cielo per scomparire verso le 
montagne, lasciando sbigottiti gli osserva- 
tori. 

Tutte le notizie sopra riportate sono state 


LUCI NOTTURNE NEL LECCHESE 


UFO piu volte segnalati alla fine 
dellestate nel territorio di Lecco. 


Rimarchevole il caso di un signore di- 


Bosisio Parini che, una sera dei primi 
di settembre, ha notato nel giardino 
della sua villa “delle strane luci che si 
muovevano nel giardino", pensando 
dapprima'a dei ladri all'opera."Ma alla 
fine” dice “mi sono accorto che le luci 
non erano pile e non erano tenute in 
mano da alcuna persona”. 

Il mattino dopo il testimone ha notato 
degli strani segni nel prato, con l'erba 


di colore qua e là diverso, e che oggi, 


dice, “in alcuni punti cresce diver- 
samente, con colore differente; ed è 
anche più grassa”. 


[Fonte - CUN Lecco/A. Manzoni - Set- 
tembre 2004] 


"P 


UFO a Lecco 


Il 10 febbraio alle ore 21 avvistamento a 
Lecco. “Ho rilevato distrattamente e ca- 
sualmente assieme ad altre tre persone 
un oggetto volante proveniente da ovest 
in direzione est, con moto lineare", ha 
dichiarato il testimone. Colore apparen- 
te bianco neon, senza aloni, senza scia c 
senza rumore alcuno. Velocità non stima- 
ta (ma velocissimo), quasi impercettibile 
se non centrandolo con il colpo d'occhio. 
Sbucato da dietro una montagna, è scom- 
parso presumibilmente dietro a quella che 
sta di fronte (non visibile perché nasco- 
sta da case, ed io ero in casa). Quanto 
a dimensioni e forma, era un ovoide al- 
lungato, visto da noi da profilo; non è 
stato possibile stimare la distanza essendo 


za 


molto buio ed avendone percepito all'im- 
provviso la presenza, ma comunque il fe- 
nomeno è stato abbastanza visibile per 
suscitare generale perplessità fra 1 pre- 
senti”. 

[Fonte - CUN Lecco - Antonio Manzoni, 
Febbraio 2002] 


UFO nel Lecchese 


Nei cieli della Brianza si € verificato 
qualcosa di insolito. Due testimoni 
civatesi, Michele R., 59enne, e sua mo- 
glie, hanno osservato a lungo una luce 
strana sopra il Monte Barro (sempre 
nel *triangolo" Cornizzolo-Resegone- 
Barro) nei pressi dell'abitato oggione- 
se. testimoni sono come gia detto di 
provata onestà e competenza, soprat- 
tutto per l'uomo, esperto di fotogra- 
fia.“Sabato mattina mi sono svegliato, 
erano circa le 6.45, е stavo guardando 
fuori dalla finestra dove il cielo era 
limpido. Subito ho notato una grossa 
luce sopra il Barro.All'inizio sembrava 
un sigaro, ma quando incuriosito ho 
preso il binocolo, mi sono accorto 
che la forma era discoidale, bianchis- 
sima e luminosa. Era ferma, ma non 
immobile: pur non spostandosi dalla 
sua posizione, aveva un continuo mo- 
vimento oscillatorio", ha dichiarato. 
Inizialmente il civatese ha pensato ad 
un riflesso, ma come puo un riflesso 
rimanere in cielo per circa 20 minuti? 
І testimoni non credono all'ipotesi 
UFO, ma sicuramente escludono ri- 
flessi, aerei od elicotteri, tanto più che 
l'oggetto in questione dopo 20 minuti 
ha incominciato a prendere quota fi- 
no a scomparire. Difficilmente l'ogget- 
to, visto anche la durata dell'evento, è 
passato inosservato e sicuramente ci 
saranno altre persone in grado di dire 
la loro e di fornire spiegazioni da altri 
punti di vista (anche geograficamente 
parlando). 

[Fonte - www.notizieufo.com - Collabo- 
razione Antonio Manzoni e Dario Angeli- 
busi - “La Gazzetta di Lecco е Provincia” 
e TV Unica, 28 Novembre 2002] 


人 


: 22/24-08-1999 

5:22:30 

: Grigna di Ballabio - Lecco 
: Una famiglia 

PEN 


- Lasera del 22 agosto una famiglia appassio- 
E nata di montagna che si trovava nel rifugio C. 
Porta sulla Grigna di Ballabio (LC), ha notato, 
— verso le 22:30, una strana luce bianca e sferica 
— indirezione di Lecco. 
Testimoni del fenomeno sono state sei о set- 
| fe persone. Una di queste, un ragazzo, si è pre- 
| cipitato all'interno del rifugio per avvisare gli 
= E tri, urlando che c'era un oggetto non identifi- 
E Senza scomporsi minimamente, uno de- 
i habitué della zona ha risposto: "Ne ho visti 
- Я ё vero, guarda tu che sei giovane". 
L'oggetto luminoso era di colore bianco, non 
- emetteva bagliori né lampeggiava; si trovava 
— ad una altezza considerevole, e procedeva mol- 
to lentamente. Ad un certo punto e arrivato a 
- fermarsi, ripartendo dopo alcuni secondi in al- 
— tra direzione. 
- Due giorni dopo e sempre alla stessa ora la 
- scena si è ripetuta alla presenza di altri testi- 
— moni, con uno strano oggetto simile al primo, 
Em à posizionato verso il monte Resegone; que- 
E volta si trattava di una luce bianca di gros- 
зе dimensioni, che si è rimpicciolita fino a 
i scomparire. 


: La Rete n. 136, (12-10-1999); ЕВЕ аі 
tonio Manzoni, del СОМ Lecco] 


- Data : 18-01-2000 


Ora  : 07:05 
— Luogo : Caselle Torinese - Torino 
_ Testim. : Alcuni automobilisti 
CEN 


| Classif. 


— Una strana luce è stata osservata la mattina 
— dello scorso martedì 18 gennaio da alcuni au- 
— tomobilisti che si trovavano nei pressi di Ca- 
© Selle Torinese. Erano le 07:05, infatti, quando 
— questi hanno bruscamente frenato per fermar- 
© siad osservare una luce molto intensa, bianca 
— —e rotonda, grande quanto un pallone da cal- 
cio, che si muoveva in cielo. La luce è apparsa 
_ a 30 gradi sull'orizzonte in direzione sud/sud- 
— ovest; ad un certo punto, poi, ha cambiato ve- 
i  locità ed è divenuta una striscia, e infine, do- 
= po pochi secondi, è scomparsa di colpo in‘di- 
-rezione ovest. 


- E [Ufotel n. 248, (26-01-2000)] 


: 19-01-2000 

: 02:30/03:00 

: Monte Cornizzolo - Lecco 
: Una donna 

E 


— Antonio Manzoni, del CUN Lecco, ha comu- 
— nicato che mercoledì 19 gennaio, alle ore 
_ 02:30/03:00 del mattino, una testimone avreb- 

= be osservato per alcuni minuti una grossa luce 


giallastra sopra il monte Cornizzolo (meta di 
appassionati di deltaplano e parapendio), che 
sovrasta il lago di Pusiano sulla Superstrada 
Lecco-Milano. 


[La Rete n. 182, (26-01-2000); collaborazione di 
Antonio Manzoni, del CUN Lecco] 


Data : 19-01-2000 

Ora : 18:00 

Luogo : Milano 

Testim. : Un giovane trentenne 
Classif. : LN 


A Milano, intorno alle 18:00 del 19 gennaio, 
sono state osservate tre luci in fila, dietro le 
quali forse si nascondeva un unico oggetto. 
"L'ordigno inizialmente sembrava puntare verso 
Bresso% ha detto Marco Guarisco, del CUN Co- 
mo — poi invece ha invertito la direzione, volan- 
do rapido ed in pochi secondi verso il centro, 
salvo girare e tornare indietro, puntando verso 
Quarto Oggiaro. L'oggetto, che avrebbe potuto 
anche essere un aereo in fase di virata, è stato vi- 
sto a bassa quota dal quartiere milanese di Affo- 
ri da un trentenne che si trovava su un autobus. 
L'avvistamento è durato pochi secondi, in quan- 
to ‘la visuale è stata subito impedita dai palazzi 


E 


della via Pellegrino Rossi 


[La Rete n. 179, (19-01-2000); segnalazione di 
Marco Guarisco, del CUN Como] 


3: MANDELLO 
Canale 5 
si interessa 
al caso Ufo 


ш Antonio Manzoni, del Cun Lecco 


MANDELLO - Assume conno- 
tati nazionali l'avvistamento Ufo 
raccontato la scorsa settimana. 
dal Giornale di Lecco, su segnala- 
zione di tre giovani mandellesi. 

Т telefoni del Cun, centro ufolo- 
gico nazionale, sezione di Lecco, e 
di diversi organi d'informazione, 
sono stati presi d'assalto da mol- 
tissimi altri testimoni, che hanno 
tutti descritto lo stesso fenomeno. 
П presunto Ufo è stato visto in tut- 
ta Italia, suscitando l'interesse di 
osservatori e Carabinieri 

Persino Canale 5 dedicherà spa- 
zio alla notizia: ha invitato una 
delegazione del Cun lecchese nel 


la puntata di domani, martedì, 
della trasmissione «A tu per tw», 
condotta da Maria Teresa Ruta e 
Antonella Clerici. Ma, a quanto 
pare, l'Ufo era solo una meteora... 


Ae kee ee 
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| ENPF BEART BESESES T 


«Negli Usa è presente ima rete di telescopi che cerca di captare 
Hanno raccolto talmente tanti dati che devono appo ggiarsi a privati chel 


ca degli E.T. 


segnali dallo spazio 


1 aiutino...» 


Antonio Manzoni collabora con il progetto americano Seti 


GARLATE - Si può cerca- 
re gli extraterrestri stando 
comodamente seduti in pol- 
trona? Si può, eccome. Anto- 
nio Manzoni, 35 anni di Gar- 
late, responsabile di produ- 
zione presso un'azienda di 
Valgreghentino, è da quasi 
un anno sostenitore attivo 
del progetto americano Seti 
(Searck for extraterrestrial 
intelligence), per la ricerca 
di vita extraterrestre. 

Spiega Manzoni: «Negli 
Stati Uniti è presente una rete 
di telescopi, con lo scopo di 
captare tutti i segnali presenti 
nello spazio e scoprire la loro 
origine La speranza é quella 
di captare dei messaggi di ine- 
quivocabile origine extrater- 
restre, che testimonierebbero 
la presenza di un'altra civiltà 
nelle galassie. Il volume det 
dati raccolti.è però enorme e 
anche i potentissimi computer 
del Sei faticano a vagliarli 


-con сергий. Ecco che allora è > 


nata l’idea alla quale ho deci- 
so di collaborare. Tutti coloro 
che possiedono un personal, 
in ogni parte del mondo, pos- 
sono, tramite internet, mettere 
а disposizione il proprio com- 
puter per analizzare parte dei 
segnali captati dai radiotele- 
scopi». E 

Anche Manzoni ha così de- 


ciso di contribuire: «E' sem- 
plicissimo, basta scaricare il 
‘programma apposito dal sito 
internet del Seti e il gioco è 
fatto. Sì è entrati a far parte 
‘di una delle più grandi avven- 
ture della storia dell'uma- 
nità». 

Tl garlatese è stato uno dei 
primi, in Italia, ad aderire al 
progetto: «Mi sono collegato a 
maggio dello scorso anno. Pe- 
riodicamente viene rilasciata 
una classifica di coloro che 
contribuiscono maggiormente 
all'iniziativa. Su quasi due 
milioni di aderenti, in tutto il 
mondo, sono intorno a metà 
classifica. Considerato che 
molte posizione sono occupate 
non da privati, ma da azien- 
de, è una bella soddisfazione. 
Quante ore ho dedicato al Se- 
ti? Difficile stabilirlo. Consi- 
derato che l’analisi dei dati è 
del tutto automatica, molte 
notti ho lasciato il computer 
‘acceso, per permettere al per- 
sonal di vagliare il maggior 
numero possibile di segnali». 

Per Manzoni ci sono stati 
anche un paio di colpi di sce- 
na: «Mentre il programma è 
attivo, un segnalatore lumi- 
noso stabilisce quanto siano 
«sospetti» i dati studiati. Se è 
di colore verde o giallo, allora 
si può stare tranquilli: non si 


tratia di nulla di importante. 
Viceversa; se diventa rosso, 
allora forse sono stati сарай 
dei segnali di origine ignota. 
Naturalmente non è affatto 
detto che ci si trovi di frante a 
un messaggio extraterrestre. 
Significa soltanto che è neces- 
sario svolgere ulteriori anali- 
si, Quante volte mi è capitato 
di tedere il segnalatore diven- 
tare rosso? In tanto tempo, 50- 
lamente due volte. Non so cosa 
sid stato: dubito che Se davve- 
ro gli scienziati americani ri- 
cevessero due parole da Et, sa- 
rei il primo a saperlo...» 

Fer Manzoni la ricerca di 
vita extraterrestre è un'au- 
tentica passione. E' infatti il 
responsabile ,della sezione 
lecchese del Cun, il centro 
ufclogico nazionale, che stu- 
dia i fenomeni Ufo in Italia e 
ne! mondo: «Entro breve an- 
che la mia sezione aderirà al 
progetto, grazie a uno dei 
mizi collaboratori, Dario Fri- 
gerio, di Calolzio, esperto di 
ingegneria aerospaziale. Non 
so se mai otterremo dei risul- 
tati concreti. Ma resta la sod- 
disfazione di fare parte di un 
‘progetto davvero... Spaziale». 

Per maggiori informazioni 
è possibile visitare il sito se- 
ticthome.ssLberkelev.edu. 


| Antonio Manzoni, 35 anni, 


con gli Stati Uniti per ricercare segni 


ollaborando - 
ali da parte di altre 


NDELLOLAGO. 


Una delegazione del Centro ufologico, sezione di Lecco, ospite da Maria Teresa Ruta 


f Dario ANGELIBUSI 


MANDELLO - Ha suscita- 
tọ enorme scalpore la notizia 
dell'avvistamento Ufo segna- 
lato la scorsa settimana dal 
Giornale di Lecco. Tanto che 
al caso ha deciso di interes- 
sarsi persino Canale 5. 

Domani, martedi 4 aprile, 
una delegazione del Cun, 
Centro ufologico nazionale, 
sezione di Lecco, sara ospite 
di «A tu per tu», la trasmis- 
sione condotta da Maria Te- 
resa Ruta e Antonella Clerici 
in onda ogni giorno dalle 
11.30 alle 13. 

«Mi ha contattato uno dei 
responsabili della Fininvest 
pochi giorni dopo la pubblica- 
zione dell'articolo - dice Anto- 
nio Manzoni, caposezione del 
Cun lecchese - Nella puntata 
di martedì si parlerà di ufolo- 
gia, con la presenza di alcuni 
esperti del settore. Non so se si 
discuterà dell’avvistamento di 
dieci giorni fa. E' probabile 
che sì farà una discussione 
più generale, ma di sicuro il 
caso segnalato dai tre man- 
dellesi deve essere giunto an- 
che alle loro orecchie». 

E non solo. Numerosi citta- 
dini del territorio hanno in- 
fatti contatto il Cun e i locali 
organi di informazione, tutti 


m Antonio 
Manzoni, 
caposezione 
del Centro 
ufologico 
nazionale, 
sezione di 
Lecco. Ha 
coordinato 

le indagini 
sul caso di 
avvistamen- 
to, 
testimoniato 
dieci giorni 
fa da tre 
mandellesi 


riportando la stessa testimo- 
nianza: «Quella scia lumino- 
sa, l'abbiamo vista anche 
noi». 

«Sono stati stilati diversi 
rapporti, che confermano tut- 
ti quanto riportato inizial- 
mente dai tre mandellesi. 
Mercoledì 22 marzo, intorno 
alle 22.20, una grossa luce blu 
ha solcato il cielo sopra il 
monte Magnodeno. All'im- 


provviso ha cambiato colore, 
divenendo bianca con sfuma- 
ture arancione, e ha iniziato a 
lasciare una scia, La traietto- 
ria, da ascendente è divenuta 
discendente, prima di scompa- 
rire all'improvviso, dopo 70 8 
secondi. Dev'essersi trattato 
di qualcosa di molto grosso, 
dal momento che anche altre 
sezioni del Cun, in tutta Ita- 
lia, hanno riportato testimo- 


nianze simili a quelle raccolte 
qui a Lecco. A La Spezia per 
esempio, i giornali locali han- 
no dato molto risalto all'avvi- 
stamento. Anche li il fenome- 
no dev'essere stato molto visi- 
bile». 

Gli stessi Carabinieri della 
compagnia di Lecco si sono 
interessa:i al caso. Ma, а 
quanto sembra, è probabile 
che il presunto Ufo sia desti- 
nato a divenire un... Ifo, og- 
getto volante identificato: 
«Nel corsc delle indagini, ab- 
biamo contattato alcuni 
astronomi, in primo luogo il 
dottor Bossi dell'osservatorio 
di Merate Gli strumenti del 
centro nor, hanno indicato al- 
cun fenomeno celeste insolito, 
ma, a suo dire, è probabile 
che il presunto Ufo sia in 
realtà un bolide, una sorta di 
meteorite che, di tanto in tan- 
to, passando vicino alla Ter- 
ra, si rende visibile ai nostri 
occhi. La descrizione del feno- 
meno data dai testimoni colli- 
ma con questa versione. E' un 
fenomeno raro, soprattutto. 
quando si manifesta in queste 
dimensioni, mà al quale an- 
che il Cun tende ad attribuire 
l'origine dell'avvistamento». 

Chiunque avesse informa- 
zioni può contattare il centro 
allo 0347/2993194. 


SCOPERTA NAZIONALE 


Gli ufologi di Lecco protagonisti 
di un caso che cambia la storia 


MANDELLO - Il caso dei tre mandellesi non è l'unico 
che ha portato il Cun locale alla ribalta della scena nazio- 
nale. La. prossima settimana si terrà a Milano e a Roma 
una conferenza stampa che porterà gli ufologi lecchesi al 
centro delle attenzioni della stampa italiana. Antonio 
Manzoni e il suo staff hanno infatti contribuito a un rinve- 
nimento qi importanza fondamentale per la Storia della 
nostra Penisola, che verrà reso noto dai massimi rappre- 
sentanti del Centro ufologico. 

Le date della conferenza stampa, giovedi 6 a Roma e ve- 
nerdi 7 aprile a Milano, sono gia state rese note, ma il con- 
tenuto dell'incontro è ancora top secret: «Purtroppo non 
posso dire di cosa si tratta - dice Antonio Manzoni, capose- 
zione del Cun lecchese - Finché la notizia non diventerà di 
pubblico dominio, non sono autorizzo a rilasciare alcuna 
dichiarazione. Posso solo dire che si tratta di un caso al 
quale abbiamo lavorato negli ultimi aue mesi e che è desti- 
nato a cambiare la storia dell'ufologia, ma anche quello del- 
la nostra nazione. Non sono dichiarazioni pompose di un 
ufologo: quanto sarà rivelato sarà besato su documenti e 
fatti inoppugnabili». 

E’ impossibile scucire di più a Manzoni, ma le sue paro- 
le sono destinate a far crescere non poco l'attesa. Stavolta 
sembra proprio non si tratti di qualcosa riservato a una 
stretta cerchia di appassionati, ma di un fatto che è proba- 
bilmente destinato a portare l’ufologia alla ribalta del 
grande pubblico. 


La Provincia 
Antonio Manzoni, presidente della sezione lecchese dell'associazione, prende sul serio leapparizioninel Lecchese 


«Strane luci? Sono extraterrestri» 


Il presidente degli ufologi: 


LECCO | 


«segni» a Lecco, Onno, Malgrate e Desio 


GLI UFO SUL LARIO 


pio avistamento giovedì sea veto Lario, sul ngo ago di Onno. n tit 
ede una ie intensa che core velocissima verso la montagna. Nela otietra 
sabato e domenica ш fascio dece simile vene individuo sul lungo lago tain, 


* | precedenti 

Un paio d'anni fa un fenomeno simile viene segnalato sul Magnodeno. In 
covenparnea c'a chi vede la hra ral verso шанае a La ре. 
«n cun 

M Centro ufclogico nazionale lecchese, presieduto da Antonio Manzoni, sta. 
valutando gli episodi, tra cui anche i cerchi nel campo di grano di Desio. 

e Identikit dell'alieno 


L'abeno che potrebbe sbarcare nl lecthesa è grigio con a testa alungata e gi 
occhi sporgenti Basso e grassoblo forse pacifico, forse aggressivo, 


о а lasciar perdere 
indo immedi; 
gazione, 
liante alle stelle cadenti 


7 ALIENISULLA TERRA misters cerchi apparsi in un campo di Desio DISCHI VOLANTI Una delle tante foto sugli Ufo 


| «Abbiamo giàilloro identikit; ometi grigi dai grandi occhi sporgenti» 


Cun, centro ufologico na- 
i due 


passato ha av- 
i fenomeni in 


stata quasi in c 


nea anche nel cielo di La 
Spezia. 
«Si era trattato di 


dubbio lo stesso Manzoni 
CRI 


Cun non èun centro di cre- 
duloni, anzi siamo per no- 
stra natura molto scettici 
La serietà è alla base di 
to. Ci sono comunque fe- 
nomeni indefinibili anche 
nel nostro territorio lecche- 
е» cho non 
a che invidia- 


articolarmente 

jamo coll 
massimi espe d 
fredo Lissoni e col pres 


notti». la 


come quelli di Or 
lungolago alla casella di po- 
а elettronica 
sccocun@tin:it 
ismo e prove, 
qu casi eclatanti 
nel lecchese? 
Personalmente tempo fa ho 
visto un fascio di lui 
so, simile fatto si è 
un paio d'anni fa nella zona 
del Magnodeno, a segnalarlo 


rto il fascio di luce d 
toni verdastri e blu mi fa pen- 
sare ai casi degli anni passa- 
‘è qualcosa che li acco- 
muna, L'argomento è interes- 
sante. 
Cosa pensa del caso Desio? 
Tsegni circolari nel campo di 
grano potrebbero essere i] ge- 
sto di un perditempo, ma al- 


lente ha scorto 
nsa e velocis- gns» 
rate. Ma 
non solo. Qualche giorno 
Desio sono comp: 


ce a forma 


a montagna e poi, improv- 


nazionale Roberto  visamente, sparire nel nul- 


Gibson nel-suo-film-«Si- 


della Cia e della Fbi parlano 

di presenze indefinite. Sono 

comunque fascicoli talmente 

delicati coperti da segreto di 
sa qualcosa. Perso- 

nalmente sono convinto d 

uesti avvistameni 

Volant! non identifi 

noi 

getti americ 


sperimentazione, c'è dell'al 


ben visibili 


«Hanno rilevato dei cam- 


е avvistato è grigio 
е occhi spor- 


lizzando le segi 


America sono stati avvisal 


prove non Lae 


in relazione con gli 
Vane КИШ (Deo 


“еы апе IULI: SUIIU CAUGLCITCSUTP 
П presidente degli ufologi: «segni» a Lecco, Onno, Malgrate e Desio 


1Avvistati gli Ufo. Nel gi- 
3 di pochi giorni sono sta- 
segnalati alcuni strani 
i. Il primo giovedì sera 
d Onno di Oliveto Lario, 
secondo nella notte tra 
abato e domenica sul lun- 
3 lago cittadino. 
chiaro nessuna navi- 
3lla spaziale e neppure 
metti verdi con tanto di 
atenne e pistole laser, ma 
tensi fasci di luce dalle 
‘umaturetra il verdastro e 
blu. 
se i più scettici sorridono 
vitano a lasciar perdere 
ovando immediatamente 
за Spiegazione, dall'a- 
inte alle stelle cadenti, 
i esperti analizzano ibfe- 
meno con serietà. Anto- 
о Manzoni presidente del- 
sezione lecchese del 
1n, centro ufologico na- 
onale, analizzano i due 
isodi con parecchia at- 
azione. 
stesso in passato ha av- 
stato simili fenomeni in 
na, ma non solo un paio 
anni fa un automobilista 
eva segnalato al Cun, la 
senza di una luce fortis- 
na in corsa all'altezza 
1 Magnodeno, Luce avvi- 
ta quasi in contempora- 
a anche nel cielo di La 
zia. 
era trattato di un vero e. 
»prio bolide, un fascio di 
‘e intensissima, di pro- 
1ienza non identificata- 
larca senza ombra di 
bbio lo stesso Manzoni - 
chiaro che ogni qual- 
ta ricoviamo una sogna- 
one, la analizziamo 
1 estrema attenzione. Il 
a non è un centro di cre- 
oni, anzi siamo per no- 
1 natura molto scettici, 
serietà è alla base di tut- 
Ci sono comunque fe- 
neni indefinibili anche 
nostro territorio lecche- 
degli «X-File» che non 
no nulla a che invidia- 
quelli di matrice ame- 
па. Il Centro ufologico, 
vello nazionale, è nato 
1966, da circa sei anni 
te una sezione lecchese 


— 


SA а ESERE аан 


«Abbiamo 


LUI Ci CREDE Antonio Мапа 


articolarmente attiva. Ab- 

iamo collegamenti con 
massimi esperti come Al- 
fredo Lissoni e col presiden- 
te nazionale ^ Roberto 
Pinotti». 
Tornando agli ultimi episo- 
di, giovedì scorso un turi- 
sta milanese stava facendo 
una passeggiata sul lungo- 
lago di Onno, quando im- 


ALIENI SULLA TERRA | misteriosi cerchi apparsi 


già il loro identikit: ometti grigi dai grandi occhi sporgenti» 


in un campo di Desio 


WB (p. san.) Ometti grigi dal 
volto ovale con grandi occhi 
sporgenti. Bassi, senza vesti- 
ti, e abbastanza grassi. Que- 
sto II ritratto dell umanoide 
che potrebbe vivere nelle 
Pleiadi o addirittura su Vene- 
re. Antonio Manzoni, presi- 
dente del Cun lecchese, invi- 
ta a segnalare avvistamenti 
come quelli di Onno e del 
lungolago alla casella di po- 
sta elettronica 
leccocunàtin.it. 

Ufo, tra scetticismo e prove, 
quali sono stati i casi eclatanti 
nel lecchese? 

Personalmente tempo fa ho 
visto un fascio di luce inten- 
so, simile fatto si è verificato 
un paio d'anni fa nella zona 
del Magnodeno, a segnalarlo 


GLI UFO SUL LARIO 


IL PUNTO 


è stata una persona affidabi- 
le. Quasi in concomitanza la 
luce è apparsa anche in Ligu- 
ria nella zona di La Spezia. 
Come giudica gli avvistamenti 
di questi ultimi giorni? 
Vanno analizzati e nen sot- 
tovalutati. Anzi invito chi li 
ha vistia contattarmi » a in- 
viarmi un messaggio nella 
posta elettronica per poterne 
parlare. Vorrei approfondir- 
fi: Certo il fascio di luce dai 
toni verdastri e blu mi fa pen- 
sare ai casi degli anni passa- 
ti. C'è qualcosa che li acco- 
muna. l'argomento è interes- 
sante. 
Cosa pensa del caso Desi 
Isegni circolari nel campo di 
grano potrebbero essere il ge- 
sto di un perditempo, ma al- 


I primo awistamento giovedì sera a Olinto Lario, sul ло lago di Onno, Un turista 
vede una luce intensa che corre velocissma verso la montagna. Nela notte tra 
sabato e domenica un fascio di luce sim viene individuato sul ung ago cittadino. 


Un paio d'anni fa un fenomeno simile vene segnalato sul Magnodeno In 
contemporanea c'è chi vedela luce tra verdastro ө Ыш anche a La Spezia. 
* Il Cun 
1 Centro ufologico nazionale lecchese, pesieduto da Antonio Manzoni, sta 
valutando gli episodi, га cui anche i cerci nel campo di grano di Desio. 

© Identikit dell'alieno - 


L'alieno che potrebbe sbarcare nel lecchiea è grigio con la testa allungata e gli 
occhi sporgenti Basso e grassotell foe pacific, forse aggressivo. 


lo stesso tempo potrebbero 
avere tutt'altri riscontri. So- 
no stati prelevati alcuni cam- 
pioni e sottoposti ad analisi 
di laboratorio, si cercano 
tracce elettromagnetiche. 
dobbiamo aspettare un'inva- 
sione di extraterrestri? 
A livello mondiale stanno 
uscendo delle testimonianze 
di grande livello, ex agenti 
della Gia e della Fbi parlano 
di presenze indefinite. Sono 
comunque fascicoli talmente 
delicati coperti da segreto di 
Stato, si sa qualcosa. Perso- 
nalmenté sono convinto di 
questi avvistamenti, oggetti 
volanti non identificati. E 
non si tratta di quegli avio- 
getti americani ed inglesi in 
sperimentazione, c'è dell'al- 


DISCHI VOLANTI Una delle tante foto sugli Ufo 


tro come i fasci di luce. 
Uomini verdi con antenne e 
astronavi tecnologicamente 
avanzate. Ma anche marziani 
con il cranio allungato, senza 
dimenticare le bellissime ma l- 
lo stesso tempo cattivissime 
donne provenienti dallo spazio. 
Cosa c'è di vero in tutto questo? 
L'umanoide avvistato è grigio 
con testa ovale e occhi spar- 
genti, basso di statura e сіс- 
ciotello. Poi ci si può credere 
o meno, noi lavoriamo ana- 
lizzando le segnalazioni. in 
America sono stati avvisati 
esseri di questo genere. L'im- 
pero cinematografico ha poi 
creato dei personaggi irreali 
ma capaci di attirare l'atten- 
zione. Noi lavoriamo sul! 
prove non sulla fantasia. 


provvisamente ha scorto 
‘una luce intensa e velocis- 
sima dal lago correre verso 
la montagna e poi, improv- 
visamente, sparire nel nul- 
la. 

Episodio molto simile a 
quello segnalato nella not- 
te та sabato e domenica 
sullungolago cittadino, e a 
quento pare avvistato an- 


che sul versante opposto, 
nella zona del territorio co- 
munale di Malgrate. Ma 
non solo. Qualche giorno 
fa a Desio sono comparse 
delle tracce а forma circo- 
lare in un campo o, 
mon molto lontano dal lec: 
chese. Una sorta di «se- 
gni», del tutto simili a 
quelli raccontati da Mel 


Gibson nel suo film «Si- 
gns». 

«Hanno rilevato dei cam- 
pioni per constatare la pre- 
senza di tracze magnetiche 
- ribadisce Manzoni - non 
dimentichiamo che ogni 
tanto capita che qualche 
burlone gridi all'Ufo così 
per destare l'attenzione, 
spesso però lascia segni 


ben visibili. A Desio pare 
non ci fosse nulla attribui- 
bile ad uno scherzo. Prima 
di fare alcuna dichiarazio- 
ne aspettiamo i risultati 
delle analisi». 

Tre strani episodi nel lasso 
di una settimana destano 
sicuramente tanta curio- 
sità. Non dimentichiamo 
neppure gli eventi meteo- 


rologici inattesi come la 
tromba d'aria e i temporali 
irruenti di quest'inizio di 
luglio. Fulmini e scariche 
elettriche che potrebbero 
essere in relazione con gli 
avvistamenti Ufo. Potreb- 
bero sia chiaro, perché di 
certo non c'è nulla, alme- 


no per ora. 3 
Paola Sandioniy 


BM RE АЕ 


edi 
balcone idel 


ара « ho vistolun 
озо. Una luce 


ntanata, in 
onte: Magnes 


istronomico;! Mi: 


‘adesso von remmo 


aprire una sede | 


anche nel Teccheses 


1 н, ‘sopra ГЕН 
e ancora la zona di Abbadia: qul i, 


hanno escluso tut 

homeni, sia per leidimensio- 
ni dell'oggetto: che per lal- 
tezza. Era basso, molto bas- 
зо, ‘ho/avuto quasi; l'impres- 
sione che: potesse: andare а 
Rchiantarsi: contro. 1l monte, 
alto 1200 metri... Sono anda- 
ta*per. dedüzione: eliminate 


` „tutte le possibi 


rimasta che'un: 

Quella” dell'Ufo; per lap- 
punto, «Guardi-- dice Patri- 
que non'sono una credulo- 

а. Е поп ho mai avuto espe- 


Seb dif questo. genere; L- + 


miei’ dicono: che ho avuto 
‘un'allucinazione ша hon'ne 


'«Centro. 


i 
sponsab 
logico Nazionale». A comin- MASID 


ell oggetto sul Ma 


sto 0 


1 


1 icon 
‘Anche a Como, nelle ulti- 
settimane; ci. sono stati 


yvistament Nonisempre 


бе soprail Monte Generoso, 
{3 «Verso le sette di mattina 
ME racconto uniuomo - ho no- 
Чао: аша forte duce biani 
Stra nel cielos Da sfera lumi 
osay delle dimensioni: di 
lüna:moneta; è rimasta im- 
‘mobile pertre o quattro 
тїн»: Il giorno dopoil’tio- 
io. ripeté l'esperienza, ma 
{porté dietro ma teleca- 
Thera e riprese tutta la sce- 
ERIS. 


Nei giorni scorsi il filmato 

|), stato preso in esame da 

MIRA berto San deli Сап di 
опта e- agli 
l'esperto ё sorto subito il 

| Msospetto: l'oggetto ripreso 
Mera proprio ilipianeta Vene- 
«Anche movimenti che 
l'oggetto sembrava fare nel 
ideo non hanno nulla di 
іѕіегіоѕо ша sono sem- 


da Marco Guarisco, pe- 
«i trito aereonautico di Como 
[сне della sezione lariana, è il 


jonsabilemeUmavvista- 


ibe T SESS 


і боссы, “р 


nodeno» 


AFFE DEL MONTE GENEROSO/A.COMO 


Lafoto di un Ufo: è stata ‘scattata a sul monte Generoso; nel Comasco; 


Questo) episodio, conserva, 
tutto il suo mistero alla pa-i. 


licemente dovuti a leggeri: 
tremolii| dell'operatore»: E' 
stata invece esclusa la'spie- ， 
azione astronomica per 
"avvistamento del/25 feb- 
braio a Rebbio, dove alle 8 
di mattina madre e figlio vi- 
dero uni disco luminoso. 


do gli ‘avvistamenti si susse- 
nd Vanno a ondate; e, 
'ancamente; ancora попса: 
+ piamo il perchè». | 
ta attenzi 
conseguenze, Il 
logico Nazionale (tel. 102- 
infatti pensan: 


7 alle foro spalle, ia Grigna: in. 
tato un oggetto Volante non Ide ntificato 


ees ne aa 


Q ufologico nazionale» confe; 


ualche. cogni 3 JI e 1 vt RON 
lementare, ED ma tale | i : à bbaglio 
È с 


oe GIORNALE DI | 
SABATO 23 DICEMBRE 


lupo: Nella 
e domenica 
to un avvi- 
во proprio 
ede uno tra 
scettici 

issimo Can- 
da degli og- 
onfronti di 
iutato una 
errestre del 


che lo stu- 
ramente in 
egazione di 


di solito si sospetta in occasio- 
ni simili. Per verificare quan- 
to stava accadendo, sì è recata 
sul retro della casa e si è affac- 
ciata alla finestra: con sorpre- 
sa; ha visto il cane e gli altri a- 
nimali guardare verso l'alto. 
Volgendosi in quella direzio- 
ne, la donna ha notato un og- 
getto librarsi sopra gli alberi 
al limitare del cortile, a una 
ventina di metri dal suolo. Se- 
condo la descrizione fornita 
da M.R!, l'Ufo (tale è a tutti gli 
effetti, tecnicamente parlan- 
do) aveva forma sferica; con 
strane sagome dalla vaga for- 


«ma umana lungo tutto il peri- 


metro. L'oggetto si muoveva o- 
scillando, descrivendo un ar- 
co sulla sommità degli alberi. 

ix «Era proprio là in fondo - ci 
ha raccontato la signora - Poi 
per due volte, ё sceso versi 
‘suolo; lì nel cortile, per risalire 


«di nuovo in айо. Sono corsa a 
` chiamare mio marito, che dap- 


prima si.è arrabbiato perchè 
‘ho disturbato. Quando è arri- 


sa ha provato 
ti? 


le anche per. 


[ci più controversi. Come spi 


‘ga Massi 


L'ESPERTO 


L'opinione di Massimo Cantoni 


Massimo Cantoni non sa che pesci pigliare; data la sua ay- 
versione alla spiegazione aliena degli Ufo, c'è di che stupirsi: 
«L'avvistamento è stato preceduto da un black-out di tre ore di 
cui non conosco l'esatta causa. Potrebbe esserci un nesso tra i 
due eventi. Vi sono casi clamorosi di avvistamenti a catena pre- 
ceduti da black-out, come quelli avvenuti a New York durante. 
«oscuramento del 1966». Quali elementi rendono questo caso. 
cosi interessante, oltre al fatto che è avvenuto da noi? «Ai 
tutto i testimoni hanno la massima attendi ‘essendo perso; 
ne ben conosciute e stimate in paese per la loro onestà e la loro 
semplicità. Tra l'altro non si sono mai 
sono due elementi importantissimi 


usivamente dagli specia 


отв Lazzari 


COSTA MASNAGA : Gli 
fo nella tana del lupo: Nella 
notte tra sabato 16 e domenica 


17 stato segnalato un avvi- 
* stamento clamoroso proprio 


| ‘nel paese dove risiede uno tra - 


a i piùnoti ufologi «scettici» i- 
| ин I EN an: 


ties si trova chiaramente in 


questo evento: iU 
Gli autori dell’ ayvistamen: 
tosono o due anziani coniugi re- 
Í sidenti.in una cascina alla pe- 
| i ace Persone! Cade 
i un 


ambasce nella s] ера di, 


di solito si sospetta in occasio- 
ni simili. Per verificare quan- 
tostava accadendo, si è recata 
sul retro della casa e si è affac- 
ciata alla finestra: con sorpre- 
sa; ha visto il cane e gli altri a- 

nimali guardare verso l'alto. 
Volgendosi in quella direzio- 
ne, la donna ha notato un og- 
getto librarsi sopra glialberi 
al limitare del cortile, a una 
ventina di metri dal suolo. Se- 
condo la descrizione fornita 
da MR;, l'Ufo (tale è a tutti gli 
effetti, tecnicamente parlan- 
do) aveva forma sferica; con 
‘strane sagome dalla vaga for- 
“ma umana lungo tutto il peri- 
metro, L'oggetto si muoveva d- 
«scillando, descrivendo un ar- 
i co sulla sommità degli alberi. 
«Era proprio là infondo - ci 
‘ha raccontato la signora: Poi, 
per. due volte, è sceso verso il 
+ suolo; lì nel. ‘cortile; ‘per ris 
vidi nuovo in alto, Sono cor: 
‘chiamare mio marito, che dap- 
prima siè XE perche 
pac turbato, Qu шаларгатг 


sua simpatica icd in dia- 
letto, ci é veramente parsa il 
pit credibile dei testimoni. 
possibili. Le abbiamo chiesto 


= tea cane 1e abbaia, leoche koe. | 
| 


“se si è mai interessata di Ufo, 


о se creda all'esistenza di ex- 
traterrestri. La risposta, rigo- , 
rosamente in dialetto, è stata 


chiara: «Ho sentito qualcosa... 


‘ni? «L'ho detto a mio. marito, xil 
ma lui era indeciso perchè era | 

‘già l'una di notte, così non l labi MER 
„biamo fatto»; «(È 


| Per Ja. cronaca, A 
‘mento è durato circa quaran: 
nuti, un tempo, 


+ ргепдеше. ў 


УЙШ 
stas. 


ng 
denza: negli ani 10, 
cia, fu avvistato un орь 
cui descrizione e`cóm 
mento erano ‘assolutaii 
dentici a quello dell'Ufo 
timana scorsa. Un caso 
ovviamente, i mM 
non potevano essere 2 


. denza appare quint 


estremamente| 


Berner essere 


ЖУ TN Xm 


i casi denunciati agli inquirenti — 


24-00 GOMMA Beat = - 


gli 


COSTA - Continuano gli 

‘avvistamenti di'Ufo sui cieli 

rianzoli. [d È 
“Dopo la segnalazione effet: 
ata al nostro Giornale dal 
entro ufologico lariano lo ` 

iScorso mese, numerosi altri 

/strani casi sono stati denun- 

‘ciati dagli enti ufologici del 

Territorio.: ^. = Ў 

i Il 'Cisu 

studi ufolo; 

‘Como, ha 


шпа grossa 
immobile in ci 

| vistam lodi sera, y Stai NY ST 
/ secondo e 

fantasie di visionari o fenomeni inspleg; 


stro centro è giunta notizia di 
ine ha due avvistamenti nei cieli del cune case. La 
‘so suli territorio. Domenica 16 gen- lazione risale 
naio una donna, che viaggia- 
va sulla sua automobile sulle 
stradine della periferia di Lec- 
entro ufo- co, ha notato tre luci ferme, di 
Sezioni di, colore'biancastro, sopra il. 
‘segnala strani monte Magnodeno. La 
tonio Manzo- ， za le ha fissate per ciri 
‘ni, responsabile/degli ing ‘secondi, poi, proseguendo il. 
‘enti lecchesi: «Anche ‘al no- tragitto con il suo mezzo, la 


A I А 


 Awistato un Ufo 


Per gli esperti potrebbe essers 


Tre ragazzi vedono una strana luce со] 


i davvero trattat 


Dario ANGELIBUSI Dre 
fo 

NDELLO ee Sorvo- trai 

lano il раеѕе? На destato lin ^ ress 
teresse degli inquirenti del Ш La feodi mol 
Centro ufologico nazionale, presunta Гар 
Sezione di Lecco, l'avvista- astronave colo 
mento riportato mercoledì aliena, tratta saa 
scorso da tre testimoni man- dall'archivio goin ‚ Го 
dellesi, che hanno segnalato del Centro t. stat. 
la presenza di strane luci nei ufologico ү „= репс 
cieli sopra il comune. nazionale. dive) 
«Erano circa le 22.20: avevo Gil inquirenti ma } 
appena lasciato il paese e sta- della sezione ne s 
vo viaggiando sulla Super- di Lecco tratt 
strada, în sella alla mia moto hanno poss 
> dice M. F., 25 anni, visibil- interrogato i disti; 
mente colpito dall'avvista- protagonisti dau 
mento - Quando la mia atten- dello strano comu 
zione é stata attratta da una avvista- torio 
luce improvvisa. In un primo mento t l'ever 
momento ho pensato a un raz- Senor 
Zetto: un punto luminoso, di dim 
colore blu, stava attraversan- 5 “dello 
do rapidamente il cielo, con Ic 
un moto ascendente, Poi ND. } А ] А zm princ 
all'improvviso ha cambiato Non so cosa dire... Non cono- piazzale del ristorante «La ta- facilmente riconoscibile. Di dei fi 
colore e direzione. E" diventa- sco alcun aviogetto terrestre о vernetta», intorno alle 22.20. ‘più non posso dire, se non che accad 
to biancastro, con sfumature fenomeno naturale che si com- : Abbiamo visto una luce attra- sono rimasto davvero molto rio. I 
arancioni, e ha iniziato una porti in questa maniera». versare velocemente il cielo, colpito dallo Strano studi: 
parabola discendente, la- Claudio Isimbaldi, 24 anni, Non ricordo il colore, ma sol- fenomeno». garet 
Sciando una scia ‘prima assen- ha. assistito all’incredibile tanto che era un punto molto Sull’accaduto stanno inda- tipo d 
te. Si muoveva molto veloce- episodio da un punto di vista luminoso. Escludo possa trat- gando gli inquirenti del Cun voles: 
mente, poi all'improvviso à completamente differente, in tarsi di un fenomeno cono- Lecco. Antonio Manzoni, ca- avvist 
scomparso, come una lampa- compagnia di un amico, che sciuto. Non so cosa fosse, pos- posezione, non intende sbi- tare / 
dina che si spegne di colpo. П поп ha peró voluto rilasciare so solamente dire cosa поп lanciarsi, anche se è chiaro  0347/; 
tutto è durato circa sette se- dichiarazioni. Racconta fosse; non era un aereo, néun — che l'episodio ha attirato l’at- garani 
condi, Di cosa si è trattato? — Isimbaldi: «Eravamo nel qualsiasi fenomeno naturale tenzione degli ufologi: «Е' della} 


ATTIRA 


SABATO LA CERIMONIA 
Era caduto in Russia: 
tornano le spoglie 


MANDELLO - Il paese riceve uno dei 


RAPPRESENTAVA SAN CARLO 


Chiesa di san Zeno: 
rubato un quadro 


MANDELLO - Sgomento tra i fedeli, la 


ABBADIA - Se son rose... 


fatti 
lità dei 


quando si è diffusa la 


inlui 
ne militare, 


veglia, 


suoi eroi. Si terrà venerdì e sabato la ceri- 
monia di accoglienza delle spoglie mortali 
di' Federico 
dell'esercito italiano, caduto 
Tusso il giorno di Natale del 1941. Accanto 
a lui verrà ricordato Ignazio Comini, suo 
commilitone e concittadino, morto anche 
i Russia, sepolto in una fossa comu- 


La cerimonia avrà inizio venerdì 31 
marzo, alle 18.30, presso la parrocchia di 
Somana, con l'arrivo dell'urna. Le spoglie 
di Cortenova saranno portate all'altare e 
vegliate fino alle 22, Alle 20.30 sarà recita- 
to il rosario. Sabato, alle 8, riprenderà la 
che si prolungherà fino. alle 15, 


quando lurna verrà portata alla. chiesa del 


Cortenova,: bersagliere 


sul fronte 


Fioriranno! I ragazzi del cor- 
so di chitarra della Pro loco 
incideranno una musicasset- 
ta: «Invece che limitarci al so- 
lito concerto di fine c 50, ab- 
biamo dato vita a un iniziati- 
va più originale, grazie a un 
amico che dispone di una pic- 
cola sala d'incisione», dice il 
maestro Alessandro Locci, I 
ragazzi non sono solo degli 
ottimi musicisti, alcuni han- 
no persino scritto dei testi: 
«Una maniera per descrivere 
la mia adolescenza», spiega 
Federica Bartesaghi, 15 anni 
«Di fronte alla guerra, } . 


GIORNALE DI LECCO 
LUNEDI' 27 MARZO 2000 


compiere evoluzioni sui cieli del paese 


D a Mandello 


tato di un caso al di là della scienza 
| INPRIMO PIANO LACQUEDOTTO 


presto per dire se si sia tratta- 
to di Ufo, E' chiaro peró che si 
tratta di un caso molto inte- 


ressante. La luce si muoveva · 


molto velocemente e, durante 
l'avvistamento, ha cambiato 
colore e direzione. E' scompar- 
sa all'improvviso e non dietro 
l'orizzonte. La segnalazione è 

` stata fatta da testimoni indi- 
pendenti, che si trovavano in 
diversi punti di osservazione, 
ma hanno dato una descrizio- 
ne simile dell'accaduto. Si 
tratta di persone affidabili, in 
possesso di nozioni base per 
distinguere una luce insolita 
da una stella o un aereo. Ho 
comunque chiesto all'osserva- 
torio di Merate di fornirmi 
l'eventuale presenza di strani 
fenomeni celesti nella serata 
di mercoledi: sono in attesa 
.del loro responso», 

Tl Cun sezione di Lecco è il 
principale organo di studio 
dei. fenomeni ufologici che 
accadono sul nostro territo- 
rio. Da tempo é attivo nello 
studiare, analizzare e catalo- 
gare tutti gli episodi del terzo 
tipo del lecchese. Coloro che 
volessero segnalare strani 
avvistamenti possono contat- 
tare Antonio Manzoni, allo 
0347/2993194. A richiesta, à 
garantito il massimo rispetto 
della privacy. 


Arrivano 800 milioni di lire dalla Regione 


zu] 


Lavori ai Resinelli 


ABBADIA - Pioggia di 
soldi sui Resinelli. La Re- 
gione ha infatti deciso di 
destinare alla ‘Comunità 
montana un finanziamento 
di 800 milioni di lire per la 
realizzazione di numerosi 
lavori nella località. 

«Daremo priorità agli in- 
terventi sull'acquedotto - 
ce il sindaco, Rocco. Carda- 
mone - Attualmente le tuba- 
zioni appartengono a priva- 
ti, ma presto avvieremo le 
trattative per una sua ac- 
quisizione pubblica. Al con- 
tempo la rete verrà poten- 
ziata per poter meglio ri- 
spondere a tutte le esigenze 
dei residenti e dei turisti. Un 
ente pubblico non ha inte- 
ressi di lucro, come puó, 
giustamente, averli un pri- 
vato. E' quindi chiaro che 
si potrà gestire al meglio il 
servizio, provvedendo a eli- 
minare tutte le eventuali ca- 


renze che eventualmente sa- 
ranno registrate dopo l'ac- 
quisizione pubblica delle tu- 
bazionin, 

In programma anche la 
realizzazione di un sistema 
di depurazione: «La sorgen- 
te d'acqua é lontana dalle 
abitazioni e fino ad oggi si è 
‘potuto fare a meno di sofi- 
sticati sistemi di filtraggio. 
Dal momento però che in- 
tendiamo migliorare il ser- 
vizio idrico, ci 6 sembrato 
opportuno lo studio di un si- 
stema di depurazione, che, 
anche per il futuro, .ci metta 
al sicuro da qualsiasi pro- 
blema di infiltrazioni nelle 
tubazioni». 

Infine prevista è la ri- 
strutturazione della ex-mi- 
niera di Val Grande, in ter- 
ritorio di Ballabio, che por- 
terà a un completo recupe- 
ro dell’area per fini turisti- 
ci e culturali. 


Arriva la musicassetta dei ragazzi del paese 


sica con i piccoli chitarristi 


OPERE PUBBLICHE 


Poncia: . 
sicuri 2) 
ifuturi ` 
interventi? 


MANDELLO - Si con- 
cretizzerà entro breve il, 
piano di ristrutturazione 
della «Poncia». La Regio- 
né ha dato.il proprio be- 
neplacito al progetto ese.. 
cutivo, anche se difficil- 
mente i lavori potranno 
prendere il via prima del- 
la fine del mese di aprile, 

Il piano di recupero è 
molto ampio e prevede, 
‘una piena valorizzazione 
dell’area per scopi sociali 
e turistici, destinandola- 
così a diventare un vero e 
proprio polo del comuné 
di Mandello. Tra le prin- 
cipali opere in program- 
ma, spicca la realizzazio- 
ne di un campo di palla- 
volo e di una pista di pat- 
tinaggio, per le quali è 
già stata predisposta una 
buona fetta dei 300 milio- 
ni di lire previsti per la 
riqualifica della Poncia, 
Ma l'area è destinata a es: 
Sere qualcosa di più di un 
piccolo centro. sportivo, 
dal momento che potrà 
giovarsi dalla presenza 
del lago e della bellissima’ 
area verde, che sarà dota: 
ta di numerose infra- 
Strutture, come panchine: 
е giochi per bambini. ‘© 

Un progetto quindi che, 
non potrà che piacere a 
tutti i giovani del paese o 
anche soltanto a chi 
amasse trascorrere qual- 
Che ora di relax in un 
parco, pienamente valo- 
rizzato.- Purtroppo; ac- 
canto alla bella notizia 
dell'avvicinarsi della da- 
ta d'inizio dei lavori, non 
hanno. mancato di adden- 
sarsi aleune nubi sul pro- 
getto. L'area soffre 
dell’azione. di. erosione! 
delle acque, che rende 
friabile il terreno vicino 
alle rive. Già pronti, nel 
piano di riqualifica, an- 
che una serie di interven- 
ti di rinforzo, sintetizza- 
bili nella costruzione di 
muri di rinforzo. Una so- 
|. luzione ottimale, non fos- 
se per il rischio che l’area 


risulti 
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un'ora 


les nave already booked the visit, 


Ufo; a new president for the Cun 


TheLecco section of the Cun (Centro Ufologico Naziona- 
le) has a new president: it's Antonio Manzoni, 34 year-old, 
| who succeeds Max Bertoli. Manzoni is clear'on the line of 
the association: «The media often make fun of the Ufo phe- 
menon, and draw attention to the least trustworthy peo- 
On the contrary, our investigation is scientific and rigo- 
We ‘ll try'to get in touch with the witnesses of Ufo sigh- 
tings, check if they deserve trust and find evidence of their 
| reports. Then, a search in our archives will follow, to find 
| an explanation». For futher information call Antonio Man- 
| (tel: 0347/2993194). - р 
n NE 3194) 


ome e 


AE dE T АЕА 


mas 


25 Ottobre A996 


ba Gazeta ad. Lecco efrou 


Negli Usa è ee una е di sa ЖЕ сегса adi moo Zonal dallo кед: 
= |- Hanno ee talmente tanti dati che devono appoggiarsi a privati che li aiutino... J 


Alla ricerca degli E.T. 


Antonio Manzoni collabora con il progetto americano Seti 


GARLATE - Si può cerca- 
re gli extraterrestri stando 
comodamente seduti in pol- 
trona? Si può, eccome. Anto- 
nio Manzoni, 35 anni di Gar- 
late, responsabile di produ- 
zione presso un'azienda di 
Valgreghentino, ё.да quasi 
un anno sostenitore attivo 
del progetto americano Seti 
(Search for extraterrestrial 
intelligence), per la ricerca 
di vita extraterrestre. 

Spiega Manzoni: «Negli 
Stati Uniti è presente una rete 


di telescopi, con lo scopo di , 


captare tutti i segnali presenti 
nello spazio e scoprire la loro 
origine. La speranza è quella 
di captare dei messaggi di ine- 
quivocabile origine extrater- 
restre, che testimonierebbero 
la presenza di un’altra civiltà 
nelle galassie. Il volume dei 
dati raccolti.è però enorme e 
anche i potentissimi computer 
del Seti faticano a vagliarli 
«con celerità. Ecco che allora è 


nata l'idea alla quale ho deci- ' 


so di.collaborare. Tutti coloro 
che possiedono un personal, 
in ogni parte del mondo, pos- 
sono, tramite internet, mettere 
a disposizione il proprio com- 
puter per analizzare parte dei 
segnali captati dai radiotele- 
scopin.. ~ 
Anche Manzoni ha cosi de- 


ciso di contribuire: «E' sem- 
plicissimo, basta scaricare il 
programma apposito dal sito 
internet del Seti e il gioco è 
fatto. Si è entrati a far parte 
di una delle più grandi avven- 
ture della storia dell'uma- 
nità». 

Il garlatese è stato uno dei 
primi, in Italia, ‘ad aderire al 
progetto: «Mi sono collegato a 
maggio dello scorso anno. Pe- 
riodicamente viene rilasciata 
una classifica di coloro che 
contribuiscono maggiormente 
all'iniziativa. Su quasi due 
milioni di aderenti, in tutto il 

«mondo, sono intorno a metà 
"classifica. Considerato che 
molte posizione sono occupate 
non da privati, ma da azien- 
de, è una bella soddisfazione. 
." Quante ore ho dedicato al Se- 
ti? Difficile stabilirlo. Consi- 
.derato che l'analisi dei dati è 
i del tutto automatica, molte 
notti ho lasciato il computer 
+ "acceso, per permettere al per- 
sonal di vagliare il maggior 
numero possibile di segnali». 

Per Manzoni ci sono stati 
anche un paio di colpi di sce- 
na: «Mentre il programma è 
attivo, un segnalatore lumi- 
noso stabilisce quanto siano 
«sospetti» i dati studiati. Se è 
di colore verde o giallo, allora 
si può stare tranquilli: non si 


tratta di nulla di importante. 
Viceversa,-se diventa rosso, 
allora forse sono stati captati 
dei segnali di origine ignota. 
Naturalmente non affatto 
detto che ci si trovi di fronte a 
un messaggio extraterrestre. 
Significa soltanto che è neces- 
sario svolgere ulteriori anali- 
si. Quante volte mi è capitato 

edere il segnalatore diven- 


«tare rosso? In tanto tempo, so- 


lamente due volte. Non so cosa 
sid stato: dubito che $e davve- 
ro gli scienziati americani ri- 


cevessero due parole da Et, sa- . 


rei il primo a saperlo. 

Per Manzoni la ricerca di 
vita extraterrestre e un'au- 
tentica passione. E' infatti il 


responsabile della sezione" 


lecchese del Cun, il centro 
ufologico nazionale, che stu- 
dia i fenomeni Ufo in Italia e 
nel mondo: «Entro breve an- 
che la thia sezione aderirà al 
progetto, grazie à uno dei 
miei collaboratori, Dario Fri- 
gerio, di Calolzio, esperto di 
ingegneria. aerospaziale. Non 
so se mai otterremo dei-risul- 
tati concreti. Ma resta la sod- 
disfazione di fare parte di un 
progetto davvero... Spaziale». 

Per maggiori informazioni 
è possibile visitare il sito sé- 
tiathol ber) 


Antonio Manzoni, 35 anni, di Garlate, sta со CONERO 
i i altre 


[ 


‘sante segnalazione. 
Racconta Antonio Manzo- 
ni, responsabile della‘locale 
‘Sezione del Cun, che guida le 
indagini соп Marco Guari- 
scò, collega di Como: «L'avvi- 
;stamento è stato effettuato do- 
menica scorsa da una donna 
спе ^ preferisce. mantenere 
l'anonimato. Era sera, intor- 
no alle 20.30. La, testimone 
viaggiava sulla strada. di Fal- 
ghera, quando la. sua atten- 
zione è stata attirata da un 
gruppo di tre luci sopra il Ma- 
gnodeno; Erano molto grosse, 
„ | di colore bianco. Sembravano 
. | ‘collegate tra loro: è probabile 
che appartenessero, eventual- 
mente, а ип unico aviogetto, 
con la punta rivolta verso ila 
‘cima della montagna. La don- 
na ha continuato il suo avvi- 
stamento per circa 10 secondi, 
poi lé luci sono state nascoste 
da alcune case, che, in seguito 
al movimento dell'automobi- 
le, si sono poste.tra la testimo- 
ne e il présunto Ufo». 
;.Le indagini sono in corso, 
ina gli esperti del Cun sono 
molto prudenti: «Stiamo cer- 
cando di trovare nuovi riscon- 
tri, per esempio altre persone 
che hanno visto, alla stessa 
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janzonl, 二 
‘responsabile: ‘' 
della sezione '* 


1: di/Lecco del 


Centro 

ufologico 

,, nazionale, 
sta 一 

conducendo, 
l'indagine « 

' eirca 

l'avvista- 

' mento sul 
Magnodeno . 
Insleme a 

‘Marco “ 
Guarlsco del’ 
Cun di.Como 


«ora, luci sospette. Di cosa si è 


trattato? In assenza di moto 
delle luci non si può certo par- 
lare di Ufo con leggerezza. La 
presenza di tre ‘grossi punti 
luminosi così vicini però, ren- 
dé altrettanto; improbabile la 
possibilità che si sia trattato 
di un semplice avvistamento 
di aerei o stelle». Е 

П caso rientra 
ca segnalazione luci not- 
turne, ma ha colpito l'atten- 
zione degli inquirenti in 
quanto è soltanto l'ultimo, in 
ordine di tempo, di una serie 
di avvistamenti nella zona 


una tipi- 


m КЕ ҮРҮ" 
del Magnodeno..Secondo al- 
cune indiscrezioni, ci sareb- 
bero persino tracce di ura 
manovra. di. atterraggió da! 
parte di.um presunto avioge! 
to alieno... MESEI 

Una notizia che ‘Manzoni’ 


‘liquida con un «Voci ancora. 
` da verificare». E 


ve 
Coloro che fossero testiniò: 
nidi fatti insoliti o strani dv: 
‘vistamenti, possono segnala: 
re il proprio caso al Cun Lec: 
co, .- telefonando > call 


- 0347/2993194 o presso la 
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| INCONTRI 
| RAVVICINATI 


di Loris Lazzati, 
Dario Angelibusi 


LECCO • Fantasie da visio- 
pari o visitatori da altri piane- 
ti? Il fenomeno Ufo continua 
a far discutere e a sconcertare. 
Dopo lo sconvolgente caso e- 
merso la scorsa settimana, 
“quando un suellese ha raccon- 
tato di essere stato protagoni- 
sta tredici anni fa di un incon- 
tro ravvicinato con due alieni, 
l'ufologia è tornata alla ribalta 
anche nel nostro territorio. 

Ma il fenomeno Ufo conti- 
nuaafardiscutere da oltre cin- 
quant'anni. Tutto ebbe inizio 
il 24 giugno 1947, quandoil pi- 
lota civile Kenneth Arnold in- 
contrò nove dischi volanti in 
formazione sopra le Monta- 
gne Rocciose, negli Stati uniti. 
Da allora è stato un susseguir- 
si di testimonianze, scherzi da 
baraccone, fenomeni inspie- 
gabili, avvistamenti reali e fan- 
tasiosi: migliaia di casi che 
hanno suscitato infinite di- 
scussioni tra scettici a oltran- 
za e chi è convinto che gli ex- 
traterrestri siano già tra noi, 

Qual è la verità? Purtroppo 
dare una risposta'è impossibi- 


le, anche se è innegabile che . 


gli ufologi, in oltre mezzo se- 
colo, hanno condotto indagini 
su ogni fronte, sollevando do- 
mande e dubbi che meritano 
un'analisi approfondita. 

Icasi рій classici sonole «lu- 
ci nel cielo», avvistate mentre 
compiono evoluzioni impos- 


Ufologia alla ribalta dopo il caso del suelles 


Extraterresiri, il | 


In 53 anni unim 


Due immagini di dischi volanti tratti dall'archivio Cun. 


sibili per qualunque velivolo 
terrestre e non riconducibili 
ad alcun fenomeno naturale 
conosciuto. Ma si tratta sol- 
tanto dell'apice di un fenome- 
no molto più inquietante, Cen- 
tinaia sono i casi, registrati in 
ogni parte del mondo, di uo- 
mini e donne che sostengono 
di avere avuto incontri ravvi- 
cinati con astronavi aliene e 
con i loro occupanti, coi quali 
hanno interagito in maniera 
più o meno amichevole. Le en- 
tità sono state descritte nei 
modi piü diversi, riconducibi- 
liin gran parte a due tipologie: 
una parla di esseri simili a noi, 
dai tratti scandinavi, e l'altra 


di piccole entità dette «grigi» 
(dal colore della loro pelle); 
macrocefale, glabre e con e- 
normi occhi neri. Proprio i 
«grigi» sarebbero protagoni- 
sti del più sconvolgente dei fe- 
nomeni Ufo: le abduction, o 
rapimenti. Migliaia sono le te- 
stimonianze di uomini che so- 
stengono di essere stati rapiti 
dai «grigi» e portati sulle a- 


‚ stronavi per essere sottoposti. 


a esperimenti medici. A soste- 


gno dei loro racconti ci sono ` 


inspiegabili cicatrici, vuoti di 
memoria, regressioni ipnoti- 
che che confermano le loro te- 
stimonianze e persino «chip» 
sottocutanei trovati nei loro 


pressionante casis 


corpi. E' un corpus di prove 
pazientemente raccolto dagli 
ufologi, che sui luoghi di in- 
contri ravvicinati spesso tro- 
vano, nei punti di presunto at- 
terraggio di aviogetti alieni, 
bruciature sul terreno, radiot- 
tività elevata o persino veri e 
propri relitti di astronavi, co- 
me nel notissimo caso di Ro- 
swell. Quest'ultimo è il più fa- 
moso  «ufo-crash», cioè 


ti 
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E' attiva dal ’97 una sezione del Centro ufologico nazionale, la più seria assoc 
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La Gazzetta di Lecco e provincia 


suellese che ha raccontato il suo incontro con gli alieni 


il mistero dei misteri 


casistica di avvistamenti ed eventi inspiegabili 


prove 
» dagli 
di in- 
io tro- 
ato at- 
alieni, 
adiot- 
verie 
vi, co- 
li Ro- 
?这 fa- 

cioè 


schianto di'un oggetto volante 
nonidentificato: nell'estate del 
1947, nei pressi della cittadina 
americana sarebbe precipita- 
to un aviogetto alieno. Subito 
l'evento venrie coperto da se- 
greto militare, ma nel 1996 
spuntò una controversa auto- 
psia che venne proiettata dalle 
televisioni di tutto il mondo, 
dove medici militari seziona- 
vano il corpo di un presunto 


«grigio». Reale o meno che 
fosse, il video portava in pri 
mo piano una delle realtà più 
importanti denunciate dagli 
ufologi: il decennale silenzio 
delle autorità militari sul fe- 
nomeno. Secondo numerosi 
ricercatori, i governi sono a co- 
noscenza della realtà del feno- 
meno, ma per ragioni di stabi- 
lità politica e sociale preferi- 
scono occultare ogni prova. 
Anche la scienza è divisa tra 
possibilisti e scettici a oltran- 
za, chie negano la possibilità di 
contatti tra terrestri e civiltà a- 
liene per via delle immense di- 
stanze checi separano dalle al- 
tre stelle. Eppure sono molti i 
fenomeni inspiegati. Oltre al 
fenomeno Ufoinsè,cisono ca- 
si peri quali la scienza non ha 
dato una risposta, come i 
«crop-circles», o cerchi nel 
grano. Si tratta di immensi di- 
segni realizzati da forze che 
piegano su se stesse enormi di- 
stese di pianticelle di grano. A 
distanza: di poche ore, i pro- 
prietari del campo trovano di- 
segni di centinaia di metri, dal- 
le forme perfette, all'interno 
dei quali i fuscelli risultano. 
spesso modificati genetica- 
mente. Quale forza può realiz- 
zare opere simili? Una rispo- 
Sta non c'è ancora, come non 
c'è, a detta degli ufologi, an- 
che ai molteplici enigmi del 
passato che ricondurrebbero 
al presunto intervento di ex- 
traterrestri nel progresso della 
nostra civiltà. 


ria associazione impegnata nel settore 


Le recenti scoperte danno indizi incoraggianti 
C'è vita nel cosmo? 
La scienza s'interroga 


Il pianeta Saturno: una delle sue lune possiede i mattoni della vita. 


LECCO * Esistono altre ci- 
viltà nel cosmo? Un'eventuale 
risposta affermativa costitui- 
rebbe la più grande rivoluzio- 


| ne culturale nella storia della 


civiltà e della conoscenza. L'a- 
stronomo Frank Drake anni fa 


elaborò un'equazione per cal- , 


colare'quante civiltà extrater- 
restri esistono nella sola Via 
Lattea, la nostra galassia. Si 
tratta di una formula sempl 

cissima, una moltiplicazione 
di sette numeri che qualsiasi 
ragazzino di quinta elementa- 
re potrebbe risolvere in un mi- 
nuto, se conoscesse i valori dei 
singoli fattori. In pratica, 


Sistema solare. C'erano le basi 
teoriche per affermarlo, ma 
mancavano le prove osservati- 
ve. Con l'avvento del telescopio 
spaziale Hubble e dei nuovi te- 
lescopi ad altissima tecnologia 
sulle Ande cilene e alle isole 
Hawaii, le prove sono arrivate 
a grappoli: ormai sono oltre 50 
i pianeti extrasolari scoperti 
con certezza. Si è capito che l'e- 
sistenza di pianeti attorno alle 
stelle è l'assoluta normalità. 

"Un'altra scoperta riguarda il 
nostro Sistema solare, ma get- 
ta nuova su tutto il problema 
della vita nel cosmo. Su alme« 
notre corpi celesti, cioè Marte; 
Es 
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A Lecco da tre anni si indag 


Antonio Manzoni: «Abbiamo decine di casi segnalati: quello di pochi giorni fa a 


LECCO «Lo studio degli av- 
vistamenti Ufo ha un punto di 
riferimento anche da noi, Il 
Centro ufologico nazionale è 
la più seria associazione che si 
occupa di indagare e cataloga- 
re i casi registrati in Italia. Da 
tre anni è attiva una sezione a 
Lecco, guidata da Antonio 
Manzoni, di Olginate, posto a 
capo dello staff di inquirenti 
che si occupa di indagare sui 
casi segnalati nel territorio. 34 
anni, responsabile di produ- 
zione in un'azienda di Valgre- 
ghentino, Manzoni si interes- 
sa di ufologia fin da ragazzo. 
Oggi è il leader del gruppo lec- 
chese, che con lui ha già sapu- 
to segnalarsi come uno dei più 
attivi in tutta la penisola: «Il 
Cun Lecco è nato nel 1997, 
grazie all'impegno dell'allora 
caposezione, il mandellese 
Max Bertoli, e alla collabora- 
zione dei responsabili milane- 
si dell'associazione. Oltre agli 
inquirenti, una decina di per- 
sone, il Cun Lecco può conta- 
re sull'aiuto di numerosi tec- 
nici e docenti universitari che, 
all'occorrenza, possono inter- 
venire per indagini più ap- 
profondite sui casi più impor- 
tanti. In tre anni abbiamo ri- 


uM 


Antonio Manzoni, capo sezione del Cun di Lecco. 


cevuto decine di segnalazioni 
e catalogato quasi altrettanti 
casi, In genere si tratta di stra- 
ne luci avvistate sopra i nostri 
cieli: la maggior parte delle 
volte è stato possibile ricon- 
durre gli avvistamenti ad ae- 
rei, stelle particolarmente lu- 
minose o al pianeta Venere». 
Non sono mancati episodi 
clamorosi, che hanno ottenu- 
to grande risonanza: «Uno dei 
più importanti è proprio quel- 
lo registrato in questi giorni, 
conla testimonianza del suel- 


el 


estrazioni del 11 ottobre 2000 


70 63 68 26 52 


VENEZIA 


Numeri estratti: 
11-54-64-70-73-77 
Montepremi: 

L, 16.968.382.330 
Nessun 6 

Jackpot: L. 53,057.295.931 
Ai 5+1. 

Jackpot: L. 3.393.676.466 


Jolly 66 


А5 L. 72.205.900 

А4 L 710.200 

Ari L 18.500 
lotto zzer 


Numeri estrati peril concorso del 
11 ottobre: 34,42,23,9,16,8. 
Numero complementare: 25 
Joker: 302044. 


superénalotto 


lese che 13 anni fa avrebbe in- 
contrato due alieni, Purtrop- 
po è difficile dare risposte de- 
finitive a casi come questi, ma 
proprio per gli enormi inter- 
rogativi che sollevano merita- 
no studi approfonditi». 

Il Cun Lecco è stato ospite 
anche di Canale 5: «Fu nella 
trasmissione «A tu per.tu», 
condotta da Antonella Clerici, 
Gianfranco Funari e Maria Te- 
resa Ruta. In quei giorni c'era 
stato clamore per un avvista- 
mento a Mandello. Il presunto 


RISTORANTE 
DA CESARINO 
Cassina Valsassina (Lc) 
Via Matteotti, 2 
Tel. 0341 - 910.614 


DAI MIGLIORI ARTIGIANI 
LA MODA COMODA 
PER OGNI ESIGENZA 


i 
E. 

MISURE SPECIALI: 
DONNA: dal32  al42 
UOMO:  dal38 al48 


Ufo si riveld essere con tutta 
probabilità un meteorite, ma 
non mancó di suscitare stupo- 
re sulla stampa locale. Forse 
fu per questo motivo che fum- 
mo notati dai giornalisti della 
Fininvest». 

In diverse situazioni il'Cun 


Lecco ha trovato spazio sulla LECC 
stampa nazionale. Negli scor- Risale 
simesi il suo contributo fu fon- degli 
damentale per portare alla lu- stato 
ce alcuni «x-files». nazionali ri- отаг 
salenti all'epoca fascista: «Si anni 
trattò di una scoperta eccezio- Ballal 
nale, per la quale la maggior di av 
parte del merito va al presi- i pian 
dente nazionale del Cun, Ro- clame 
berto Pinotti, e al segretario distar 
del centro, Alfredo Lissoni, ап 
Grazie а ип'їпдарїпе in gran- multic 
de stile, alla quale prendem- cieli 
mo parte anche noi lecchesi, vit 
furono scoperti e autenticati чен 
documenti «top secret» diun | 9 Ш 
gabinetto segreto fascista. Si d 
trattava di piccoli dossier che ve Н 
dimostravano come il gover- Nerd 
no di Mussolini studiava con | coevo 
la massima serietà gli avvista- RESI 
menti Ufo sul territorio nazio. | sentito 
nale. La dimostrazione chegià | Videro 
da allora i militari dedicavano | metti 
risorse ed energie all'analisi allont 
del fenomeno», 
i pronostici || | @ 
della Gazzetta LECCI 
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zhi giorni fa a Suello è uno dei più importanti» 


SPERTI NEL LECCHESE 
Il primo incontro del 3° . 
tipo risale agli anni '50 


LECCO © Ufo nel lecchese? Se ne vedono da oltre quarant'anni. 
Risale ai primi anni ‘50 il primo caso registrato negli archivi 
фей ufologi оса ande un кейт ы 
stato avvicinato da una enorme creatura, dalle fattezze non’ 
umane. Purtroppo i dettagli sull’episodio sono molto scarsi. Gli 
anni ‘60 furono invece teatro di una serie di avvistamenti a 
Ballabio, dove numerosi testimoni raccontarono, a più riprese, 
di aver visto un piatto lucente compiere strane evoluzioni sopra 
i piani di Balisio. Risale al 1988 uno degli awisatementi più 
clamorosi, quando due uomini dichiararono di aver visto a 

istanza ravvicinata, un'enorme astronave aliena. Si trattava di 
un grande oggetto volante, a forma di delta, con strisce 
multicolori E fiancate, che si muoveva silenziosamente nei 
cieli sopra i piani dei Resinelli. Il racconto dei due venne in 
seguito awalorato da numerose testimonianze registrate in 
ogni parte di Italia. Nel 1995 furono awistate, sopra la cità, tre 
sero luminose, che ruotarono per qualche tempo intorno a 
una di maggiori dimensioni, prima di allontanarsi ad alla 
velocità in diverse direzioni. Notevole importanza un caso 
coevo, avvenuto a Costa Masnaga nello stesso anno. In un 
cascinale del paese brianzolo due anziani coniugi, dopo aver 
sentito i cani e le oche rumoreggiare nel cortile sottostante, 
videro dalla finestra un grande disco luminoso sospeso a pochi 
metri da terra compiere bizzarre evoluzioni, prima di 
allontanarsi. $ 


mm" 
tratta di una formula sempli- 
cissima, una moltiplicazione 
di sette numeri che qualsiasi 
ragazzino di quinta elementa- 
re potrebbe risolvere in un mi- 
nuto, se conoscesse i valori dei 
singoli fattori. In pratica, 
Drake calcolò che il numero di 
civiltà extraterrestri è uguale 
al numero di stelle della Via 
Lattea, moltiplicato per i se- 
guenti fattori: la frazione di 
stelle che possiedono pianeti, 
il numero di pianeti di una stel- 
la il cui ambiente è adatto alla 
vita, la frazione di pianeti adat- 
ti alla vita su cui la vita real- 
mente si manifesta, la frazione 
di pianeti con forme viventi su 
cui si evolve una forma di vita 
intelligente, la frazione di pia- 
neti abitati da esseri intelligen- 
ti su cui si sviluppa una civiltà 
tecnologica capace di comuni- 
care e infine la frazione di vita 
di un pianeta durante la quale 
è presente una civiltà tecnolo- 
gica. Di questi numeri cono- 
sciamo bene solo il primo: le 
stelle della Via Lattea, che so- 
no circa cento miliardi. Que- 
sta cifra enorme poco a poco si 
abbassa, man mano che la si 
moltiplica per gli altri fattori, 
sucui purtroppo si può fare po- 
co più che tirare a indovinare. 
Nell'ultimo decennio, però, l'a- 
stronomia ha effettuato gran- 
di scoperte che incoraggiano i 
fautori dell’esistenza di altre ci- 
viltà nel cosmo, All'epoca in cui 
Drake elaborò l'equazione, 
non si sapeva nemmeno se esi- 
stessero pianeti al di fuori del 


ма ла veitan UIL Cape vivi ы 
sistenza di pianeti attorno alle 
stelle è l'assoluta normalità. 
Un'altra scoperta riguarda il 
nostro Sistema solare, ma get- 
ta nuova su tutto il problema 
della vita nel cosmo. Su almes 
no tre corpi celesti, cioè Marte; 
Europa (una luna di Giove) e 
Titano (una luna di Saturno), 
ci sono i mattoni per costruire 
la vita, nonostante le condizio- 
ni ambientali ostili. Su Marte 
abbondano le prove dell'esi- 
stenza di acqua liquida in epo- 
che lontane, ma non è del tutto 
escluso che ce ne sia anche og- 
gi. Su Europa è stata rilevata 
l'esistenza di un oceano d'ac- 
qua sotterraneo, sul cui fonda- 
le potrebbero esistere geyser in 
grado di fornire il caloreeil m 
trimento necessario all'esi- 
stenza di forme di vita come i 
vermi tubolari degli oceani ter- 
restri. Su Titano, infine, c'e 
un'atmosfera simile a quella 
primordiale della Terra, da cui 
nacque la vita che conosciamo. 
Non a caso, questi tre astri so- 
no al centro delle missioni più 
importanti della Nasa nei pros- 
simi anni. La posta in gioco è 


' altissima: la scoperta di una 


forma biologica anche elemen- 
tare, come un batterio, ci di- 
mostrerebbe che la vita può 
partire con relativa facilità nel 
cosmo. Quindi il valore dell'e- 
quazione di Drake sarebbe ve- 
rosimilmente superiore a uno, 
e di parecchio. In poche paro- 
le, oltre a noi, nell'Universo, è 
molto probabile che ci sia. qual- 
cun altro. 
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continua Faccia di Picasso, Sabato e domenica ore 15-16.30-18. 
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2230 Sabato e domenica ore 20.15-22.15 
continua La tempesta perfetta F.B.I. Protezione testimoni 
Marconi Domenica ore 15-16.45 

vile Dante Titanic film d'animazione 


Calolzio - Cinema Auditorium 
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casilecchesi 


gli Ufo 


ntonio Manzoni, 
fenomeno Ufo...» 


34 anni, è il nuovo responsabile della 
dei Cun, il Centro ufologico nazionale. 


tre istituti 


«Bertacchi», «Fiocchi» e «Grassi» in te- 
levisione negli studi Rai di Milano dal 19 
al 23 aprile. Questa proposta nasce dalla 
collaborazione fra il Ministero della Pub; 
blica istruzione e «Rai educational», La 
trasmissione in diretta durerà circa due 
ore, dalle 15.30 alle 17.30, e andrà in onda 
su Rai sat3, Il programma verrà intera- 
mente curato dagli studenti con l’aiuto de- 
gli insegnanti e del gruppo Rai. 

Lo scopo della trasmissione è fornire ai 
giovani una coscienza critica nei confron- 
fi dell'informazione e dei linguaggi della 
comunicazione, Gli studenti lecchesi 
avranno la possibilità di dibattere anche 
con lò studio di Napoli: in collegamento 
con la sede Rai di Milano ci sarà quindi 
un'altra scuola. 

La scelta del tema «Novecento: guerra e 
pace» nasce dal Provveditorato, così come. 
quella degli istituti Jecchesi. Le tre scuole 
‘hanno formato un gruppo di lavoro intor- 
no al quale ruota l'organizzazione della 
trasmissione. Questo team è formato da 
alcuni rappresentanti della consulta degli 
studenti, da un docente referente di tale 
consulta, da alcuni docenti delle tre scuo- 
Je, da un autore testi, un programmista 
Rai e dai rappresentanti dei ragazzi. 

Tl gruppo dovrà scegliere le sottotemati- 
|. che, organizzare il lavoro, individuare e 
raccogliere il materiale, mantenere con 
tatti con le scuole delle altre province 
coinvolte nella trasmissione. Al termine 
del programma, tutto il lavoro verrà ana- 
lizzato attraverso un questionario e con la 
visione delle puntate. 


Z COLLEGIO VOLTA | 
La ricerca 
di Dio in 
letteratura 


Don Ivano Colombo, è tornato al Collegio 
Volta. L’ex rettore ha tenuto una lezione 
nell'ambito degli incontri. programmati per 
gli alunni del liceo intorno al tema più ge- 
merale della ricerca dei sentieri di speranza 
in questa fine millennio. Il professore ha 
svolto con competenza, non disgiunta da 
scioltezza didattica, derivatagli dai molti 
anni di docenza, il difficile argomento dei 
«Vagabondaggi, nostalgie e inquietudini 
sulle tracce di Dio». Poteva l'incontro ri- 
dursi a una serie di pedanti citazioni che 
‘mostrassero magari l'acribia dell'oratore, i 
ragazzi sono stati invece condotti a pene- 
trare soprattutto due esperienze, una di 
inizio secolo, l’altra della seconda meta del 
Novecento. Ecco allora la figura tormenta- 
ta del convertito Giovanni Papini nella sua. 
spasmodica ricerca di Verità nell'«Uomo 
infinito» e nella «Vita di Cristo»; ed ecco il 
secondo autore, Mario Pomilio, che nel 
‘suo bello quanto difficile capolavoro, «Il 
quinto evangelio» del 1975, descrive l'inda- 
gine mai compiuta intorno al rinvenimen- 
fo di un testo sacro, mentre nell'opera «Na- 
tale 1833» - in cui si parla del Manzoni. il te- 
ma è sempre la ricerca di Dio, ma in un 
contesto di sofferenza e di dolore. 
Gli alunni del liceo hanno dimostrato in- 
teresse, capacità di attenzione e ascolto co- 
me del resto era già avvenuto nel preceden- 
te incontro con don Antonio Mazzi. 


Tl rettore, don Gianluigi Panzeri, ha an- 
nunciato che il prossimo incontro avrà co- 
me tema: «Grida, invocazioni, tracce di ri- 
cerca di Dio nel mondo della musica dei 
giovani d'oggi». 


il posto di Max Bertoli 


RA A 


un enanare. forse. 


LECCOCITTA 


PERSONAGGI L'associazione Cun indaga sui casi le 


Anche Manzoni studia gli | 


Il vecchio presidente, Max Bertoli, abdica a favore di Antonio M 
«Studio il fenomeno fin da ragazzino e ho 500 libri sul fenomeni 


| DARIO ANGELIBUSI 


‘Cambio della guardia alla 
ghida della sezione lecchese 
del Centro ufologico. Max 
Bertoli lascia a favore di An- 
tonio Manzoni, 34 anni, di 
Garlate, uno degli elementi di 
Spicco nello staff dei ricerca- 
tori lecchesi. 

(«Mi interesso dell'argomen- 
to da quando ero un ragazzi- 
no. Poi con il tempo la passio- 
ne è cresciuta ed è divenuta og- 
getto di studio - racconta il neo 
pfesidente - Ho una collezione 
di circa 500 libri sull'argomen- 
1ó, di ogni lingua ed epoca. Al- 
cuni li ho trovati spulciando 
nelle bancarelle del mercatini 
di antiquariato. L'ufologia è 
ormai molto più di un hobby, 
però non è nemmeno una ra- 
gione di vita: sono sposato con 
una figlia e prima viene la mia 
famiglia, poi tutto il resto». 

‘Manzoni è socio del Cun da 
un anno, da quando, proprio. 
sulle righe del nostro Giorna- 
lé, vide un articolo che an- 
nunciava la nascita della se- 
zione lecchese dell'associazio- 
ne, «Л Cun locale lavora in 
siretto contatto con Alfredo 

issoni, uno dei maggiori 
onenti del settore. Possiamo 
avvalerci della collaborazione 
di numerosi specialisti nel 


campo della fotografia: se ci 
arrivano degli scatti o un fil- 
mato possiamo stabilire se sia- 
mo di fronte a dei falsi. Il Cun 
collabora anche con numerosi 
scienziati, che mettono a dispo- 
sizione le loro conoscenze e at- 
trezzature nell'ambito della fi- 
sica, della chimica, della psico- 
logia e in tutto quello che può 
essere utile a fare chiarezza su. 
un caso di natura sconosciu- 
ta», 

Il Centro ufologico è pre- 
sente in tutto il territorio na- 
zionale e cerca di far luce sul 
fenomeno Ufo, spesso scon- 
trandosi con l'ostilità degli 
ambienti scientifici e militari. 
«Purtroppo non è facile vincere 
il timore di essere giudicati. 
Spesso i mass media tendono a 
ridicolizzare il fenomeno e a 
mettere in risalto soltanto i 
personaggi meno credibili». 

Qual è il metodo di indagi- 
ne di un ufologo? «Per prima 
cosa si cerca di avere un dialo- 
go con il testimone e capire 
quanto sia credibile, Poi si ve- 
rifica quanto è stato racconta- 
to, senza lasciare nulla al ca- 
so. Quindi si cercano riscontri 
in archivio, si studiano even- 
tuali prove fisiche, si verifica- 
no tutta una serie di fattori che 
permettano di trarre delle con- 
clusioni e capire se davvero il 


INOTIZI 


VIVISEZIONE O 


minnati da un An 


5 FLASH 


as SUGLI ADOLESCENTI Le Darrocchie di Ac- 
‘quate, Bonacina e Olate hanno organizzato una serie di in- 
contri per genitori di ragazzi in eta pre-adolescenziale. In- 
iterverrà don Lorenzo Ferraroli. L'ultimo appuntamento ё 
domenica 11 alle 16 presso la parrocchia di Olate. 


ie di incontri orga- 
ci e eis 


fenomeno in questione sia di 
natura ufologica», 

Come è possibile distingue- 
re un presunto Ufo da norma- 
li fenomeni astronomici? «In- 
nanzitutto è bene chiarire che 
l'ufologia va ben oltre la luce 
nel cielo, E' un campo così va- 
sto che non ha confini territo- 
riali o temporali, tanto è vero 
che, con uno studio serio е sen- 
ncetti, è facile trovare 
‘presenze aliene anche 
à antiche. E’ chiaro 
ché la maggior parte dei testi- 
moni riporta l'avvistamento di 
strani fenomeni luminosi. Se si 
vede un punto fermo nel cielo, 
puó trattarsi del pianeta Vene- 
re, se si notano luci lampeg- 
gianti con moto regolare pro- 
babilmente è un aereo, se si è 
colpiti da una forte luce con 
scia luminosa che procede tra- 
mite parabola discendente, al- 
lora stiamo guardando una 
meteora... Ma se vediamo una 
luce che cambia colore, prose- 
gue a zig-zag, si ferma e ha ac- 
celerazioni improvvise, allora 
non siamo di fronte a nessun 
aereomezzo umano né fenome- 
no naturale conosciuto». 

Se qualcuno desiderasse 
contattare Manzoni, può te- 
lefonare allo 0347/2993194 о, 
su internet, alla casella e- 


mail, cunlecco@tin.it. 


Antonio Manzoni, 34 anni, è il nuovo resp 
sezione di Lecco dei Cun, il Centro ufoloc 
Manzoni ha preso il posto di Max Bertoli 


OGGIONO/BR 


Clamorosa. testimonianza raccolta dagli inquirenti del Centro'u 


al Sopra; un dio volante. A destra, la ricostruzione di un grigio, la razza 

idel''suellese; Ја Gazzetta di aliona chè gli ufologi ritengono protagonista di alcuni incontri ravvicinati. 
îDecco'è:stata contattata dagli 
inquirent i 
giorni'scorsi hanno organiz- 

‚ Zato un incontro їга С. С.е | 


mare miamoglie, che: B 
to.a dormire, ma non mi die- 
de retta. Allora corsi alla fine- 
stra e guardai nuovamente, in 


Siena! Ad ogni tuta era colle- 
‘gato un filo, che si univa auna’ 
ja specie di televisione, sospesa 
itrale due figure, Nel comples- 
so sembrava di assistere a una  ' direzione delle due figure, che 
sceria di fantascienza. Le crea- ‘| ‘erano ancora là, in una posi- 
ture'erano ferme, о ‘almeno ` zione simile a quella di pochi 
‘non’ compivano, movimenti, minuti prima. Corsi ‘di nuovo 
, ma era troppo 

'/ insonnolita per darmi retta, 
:allora andai ancora alla fine- 
stra. Cosi per altre tre'o quat- 


UNT fuscito' un! racconto! 
scorivolgente. «Era'una notte, 
prave ded del 1987, intorno 

0. Stavo'rincasando, 


` i miacasa;a Suelo, quando vi- 

"edi; ‘un centinaio. dimetri, due: “тйїапїо. utilizzato: dai vigili де]. 
figure sstranissime; che mi да> fuoco»; 

^. vano le spalle.Erano umanoi-:':: ‘L'incredibile ‘apparizione’, 
di, altioltre due. тс; che in- +? i iebalordisce С. C., paralizzato.‘ 
dossavano ‘delle: tute^molto “дайа paura, Poi, dopo alcuni 
scure, ‘metalli secondi, riesce.a ETUR 

Bi rifletteva «Apri la ‘porta e andai achia- 


le due creature», 

Proprio il ` particolare 
dell’cuscita di scena» delle fi- 
рше è uno dei parti 


'te'ándate, 


tro volte, finché non vidi più . 


a Suello: 4 


i, alti oltre due п 


‘più ha colpitò.il ca «E. 


гапо come'scomparse, svani- 
Че nel nulla; eppure non pote- 
vano essersene semplicemen- 
dal momento che 


лоп avevano 
giungere; a piedi; un qualsiasi 


‘luogo nascosto alla mia vista». 


Questo il racconto di С. C., 
che, la mattina seguente, non 
ha trovato alcuna traccia par- 


ticolare della presenza dei due : 


esseri:nella zona; Da allora 


però, non ha cessato di rivive- ; 


rc ogni giorno l'incredibile c- 


sperienza, che ad ogni istante: 
‘si ri ipresenta nella sua mente: 


tempo di rag-: 


m 


_Per timore di 


‘duto; ha semp: 
dere pubblica 
suo silenzion 
assoluto. Alc 
hanno infatti: 
di ascoltate il 
petuto più e p 


‘so degli ultim 


questo propo: 
di Lecco ha in 
gli amici, che 
mato come l'i 
rienza di б. C. 
già da tempo. / 
hanno taciut' 


‚1а volonta; elk 


Trax 
suellese; «E- 
parse, svani- 
ire поп poti- 

emplicemen- 
1omento che. 
empo di rag- 

ушп qualsiasi 
lla miavista». 
anto di G. C., 
eguente, non 
a'traccia par- 


senza dei due | 


а; Da allora 


sato di rivive- | 


incredibile e- 
logniístante 
la sua mente: 


Per timore di rion essere cre-- 


“duto; hasempre evitato di ren- 
dere pubblica la sua storia. Il 
suo silenzio non e stato però 

$ assoluto; :Alcuni-amici fidati 
hanno infatti avuto occasione 
di ascoltáré il suo racconto, ri- 
petuto piii e più volte'nel cor- 
so degli ultimi tredici anni. A 
queo proposito la Gazzetta 

li Lecco ha interrogato anche 
gli amici, che hanno confer- 
mato come l'incredibile espe- 
rienza di С. C. fosse loro.nota 
già da tempo. Anche loro però, 
hanno taciuto per rispettare 

‚ la volonta dell'attico. 


| ‘commentato la testimo- 


JSUELLO © «Cosa ha ve: 
;ramente visto С, C.2"E' 
molto difficile dirlo. Di 
curo, almeno nelle premes- 
se, è uno dei piürimportan- 
‘ticasi mai studiati del Cun, 
“Lecco, Così Antonio Man: 


"zoni; responsabile della 1o-; ji 
l‘’calé ‘sezione del Centro 


“ufologico nazionale, 


nianza rilasciata la scorsa! 
,Settimana da G: C.: R 
{is «Il racconto è genuino: i 
‘testimone; che prima di al-; 
lora non si era mai interes-; 
‘sato al fenomeno Ufo, è ve», 
ramente convinto di aver 
Visto due creature non ter- 
restri. Si è trattato di un e- 
pisodio che lo ha lasciato 
sconvolto, imprimendosi 
nella sua mente in manie- 
,ra indelebile, Purtroppo; 
resta difficile spiegare co- 
sa abbia realmente visto». 
Per gli inquirenti del Cun 
ЇЇ сазо è di grande interes-! 
se, ma non è suffragato dai 
‘prove inoppugnabili: «Ab- 
biamo il racconto di un so- 
lo testimone, che, a notte i- 
noltrata, dice di aver visto 
due esseri simili a uomini, 
con uno strano strumento. 
Questi sono gli unici. fatti 
sicuri». 


Sul caso è intervenuto? 


Dagli archivi degli ufologi spunta un casó 
‘analogo, registrato dagli inquirenti né 


*Nel:1950, per esempio, ad. ` 


ite; che indossavano una 


"Та «testimonianza; del: 
, suellese suscita; discuss io: 


‘i sposta: definiliva;a un caso: 
del gene 1 


uno dei maggiori ufologici 
italiani: «Il racconto 8 tut- 
to da approfondire, anche ‘ 
Sé si puó già stabilire un 
importante precedente; , avvengono) 
Coloro, che 'ol 
Abbiate Guazzone, venne; 
registrato un.caso analogo: 
anche allora un testimone 
avvistò due figure molto al- mandando! ип ermal a 
cunleccoQtin. it. Il c 

strana tuta e armeggiava- 

по con uno strumento si: 

mile a un televisor 

tempo vennero addi; 


‚ Un ragazzo di Caslino d'Erba ha visto un oggetto mist 
L'episodio è iccaduto sabato scorso. Si aggi 


\ 


cecante che si muoveva e poi è ѕсотро 


S a j È seien: 
IBALL! A Y + ‘ricchissimo di avvistamenti. 
sassina. ] шп pe: ү Tantissime segnalazioni, рій п 
mile in rt è o meno credibili, sono state 

орг1о ayy: К comunicate alla commissio- 


ne, e утади оро е 
二 confrontando, La p. 
М facente! опа dub) 

iuni 


vu 


Gli Ufo sbarcheranno in Valsassina? Non | li 

1 a lo sappiamo, 
оле та intanto, almeno a sentire la testimonianza riportata 
miri. ravvicinati»? mi a lato, hanno cominciato a farsi vedere da queste parti... 


